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Angelo Dadda

Protagonista: sostantivo m. e f. e agg. dal greco 
«lottatore, combattente»; la parola, usata nel 
greco antico con sign. generico, viene adottata 
nel linguaggio teatrale soltanto alla fine del sec. 
17°, dapprima in inglese e successivamente 
anche in italiano. Con riferimento al teatro 
classico, l’attore che sosteneva sulla 
scena la parte del personaggio principale. 
Nello spettacolo moderno, attore o attrice che 
interpreta il personaggio principale in un’opera 
teatrale, lirica, cinematografica, televisiva: 
sostenere la parte del p. (o essere il p.) in una 
commedia; lo spettacolo ha un eccellente 
p.; il p. è stato sostituito all’ultimo momento; 
la p. non è all’altezza del ruolo.
Nel gennaio 2010 cominciammo a dedicare le 
nostre copertine agli ottici italiani raccontando 
nelle pagine interne delle storie personali tratte 
dalle loro interviste. Professional Optometry 
allora, P.O. da sempre, fu così la prima rivista 
professionale italiana di Ottica a portare avanti 
questa attività di scouting su tutto il territorio 
nazionale e a mettere in copertina le facce 
dei propri lettori. Non cercavamo nuovi talenti 
da lanciare nel mondo dell'imprenditoria, 
non cercavamo giovanotti bellocci o 
fotomodelle mancate con la voglia di apparire, 
cercavamo persone normali che volessero farsi 
fotografare e videointervistare per apparire 
in copertina e raccontarsi sulla nostra rivista, 
nelle pagine interne, sul nostro sitoweb e poi 
qualche tempo dopo anche sui nostri canali 
social. In tredici anni di interviste abbiamo 
così costruito un grande Network relazionale, 
parallelo al database dei nostri lettori, unico 
nel suo genere, prezioso, molto attivo, 

aggiornato e partecipato. Il nostro tesoro.
Nel dicembre 2015 cambiammo stile,
anticipando certe tendenze web & fashion 
iniziando un nuovo percorso fotografico per 
rappresentare le tendenze Eyewear indossate. 
Abbandonammo così le coverstorie degli 
ottici continuando però a pubblicare nella 
rivista le loro interviste. Ora siamo pronti per il 
nostro prossimo Back to the Future e a partire 
dal numero di gennaio 2024 P.O. Platform 
Optic tornerà ad avere in copertina il volto di 
una o di uno di voi. In questi mesi abbiamo 
intensificato la nostra attività di "scopritori di 
professionisti indipendenti" non tanto per poter 
rappresentare l'arredamento, le attrezzature 
tecniche o le vetrine dei vostri Centri Ottici, 
ma per fare story telling sui veri Protagonisti 
del nostro mercato domestico. Da alcune 
settimane abbiamo iniziato a realizzare servizi 
fotografici con un noto fotografo di moda 
milanese e durante le giornate di shooting, 
alcuni di voi, nostri modelli d'eccezione, 
provenienti da tutta la penisola, verranno 
videointervistati da Simona Finessi presso la 
nostra sede milanese "Casa Platform Brera" 
dove saranno nostri ospiti a pranzo deliziati 
dallo Chef Luciano Lissana che collabora con 
noi da diversi anni. Raccontare i protagonisti 
per noi significa soprattutto poter ascoltare 
delle storie professionali, condividere delle 
esperienze e fare vera attività di reporting 
invitando alcuni di voi lettori, anche se 
vorremmo potervi invitare tutti, a trascorrere 
una giornata in casa nostra per capire meglio 
chi siamo e come facciamo il nostro mestiere 
di editori spercializzati e di comunicatori.

#indipendenti #ottici #professionisti #coverstory

Protagonisti.
Versione Desk

Versione Tower

Il nuovo sistema di centratura 3D di Ital-lenti
EYEFIT SMART è il nuovo sistema di centratura 3D di Ital-lenti. 

Grazie al sistema di telecamere 3D permette la rilevazione dei parametri 
posturali senza l’ausilio di mascherine di calibrazione e l’acquisizione di tutti i 
dati viene effettuata con una sola foto.

Inoltre con la simulazione virtuale di lenti e trattamenti grazie allo schermo 
touch screen, permette la presentazione al cliente finale di tutte le caratte-
ristiche tecniche dei prodotti per una vendita di valore.

EYEFIT SMART è uno dei sistemi più veloci e precisi per la determinazione 
dei parametri posturali individuali, efficace per la presentazione dei prodotti 
e disponibile nelle 3 versioni: TOWER, DESK e WALL. www.itallenti.com
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La Redazione si riserva la facoltà di 
selezionare il materiale pervenuto, 
nonché di modificarlo in parte 
senza snaturarne il significato, al 
fine di adeguarlo alle disposizioni 
di stampa. Il materiale inviato e 
pervenuto in redazione anche se non 
pubblicato, non verrà restituito.

È vietata la riproduzione, anche parziale, 
di quanto contenuto nella presente 
rivista senza preventiva autorizzazione 
da richiedersi per iscritto alla Redazione.

INFORMATIVA PRIVACY 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg UE 2016/679 
(GDPR), vi informiamo che i vostri dati 
anagrafici e fiscali saranno trattati, 
in forma scritta e/o con l’ausilio di 
strumenti informatici, in relazione alle 
esigenze contrattuali, alla gestione dei 
rapporti commerciali e in esecuzione 
degli obblighi di legge.
Titolare e responsabile del trattamento 
dei dati è PLATFORM NETWORK SRL
con sede legale in Savona 17100
Via Pietro Paleocapa 17/7.

La informiamo inoltre che lei può 
esercitare i diritti di cui all’art. 7 del 
citato decreto e che quindi in ogni 
momento potrà avere gratuitamente 
accesso ai propri dati e potrà 
richiederne l’aggiornamento, la rettifica, 
l’integrazione o la cancellazione se non 
desidera più ricevere la presente rivista.

BRAND
DAI OPTICAL INDUSTRIES
LENS COLLECTION
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UN PASSO 
AVANTI

c o v e r  s t o r y

L’AZIENDA DI MOLFETTA HA FATTO
DELLA RICERCA & SVILUPPO IL SUO
CAVALLO VINCENTE. VEDIAMO COME
DALLE PAROLE DEL SUO CEO.

c o v e r  s t o r y

SE DOVESSIMO CERCARE UN 
CONCETTO PER IDENTIFICARE 
L’ATTIVITÀ DI DAI OPTICAL INDUSTRIES 
SICURAMENTE ‘TECNOLOGIA 
ALL’AVANGUARDIA’ CALZEREBBE A 
PENNELLO. LA VOLONTÀ DELL’AZIENDA 
DI ESSERE SEMPRE UN PASSO AVANTI 
ATTRAVERSO UN APPROCCIO 
SCIENTIFICO VIENE SVISCERATA 
SU TUTTI I PRODOTTI: DA MYOGA, 
LA LENTE PER LA GESTIONE MIOPICA 
NEI PIÙ PICCOLI, AI PRODOTTI PER 
L’IPOVISIONE E LA VISTA FRAGILE, 
AL PROGETTO METACLASS, 
IN CUI L’AZIENDA SI È CIMENTATA 
PER LA PRIMA VOLTA RIVOLGENDOSI 
A UN CAMPO INESPLORATO PER 
QUESTA PARTE DELL’INDUSTRIA, 
IL METAVERSO. IN QUESTA INTERVISTA 
ROBERTO DE GENNARO, CEO DI DAI 
OPTICAL INDUSTRIES, RIPERCORRE 
L’EVOLUZIONE TECNOLOGICA DELLA 
SUA AZIENDA ANTICIPANDO LE NOVITÀ 
DEL 2024 CHE LI VEDE IMPEGNATI IN 
UN PROGETTO NELLO SPORT.

QUALI SONO LE 
CARATTERISTICHE DELLA 
LENTE MYOGA?
MYOGA gestisce la progressione 
miopica nei bambini e adolescenti 
sfruttando la teoria del defocus 
periferico, oggetto di studi della 
comunità scientifica già ormai da 
molti anni. L’idea alla base consiste 
nell’introdurre un potere positivo che 
genera un’immagine sfocata sulla 
retina periferica, capace di controllare 
l’allungamento del bulbo oculare. 
MYOGA presenta una distribuzione 
di potere unica, progettata dal nostro 
Centro Ricerca e Sviluppo dopo 
un lungo periodo di revisione della 
letteratura scientifica.
La distribuzione di potere è 
concentrica e simmetrica e ciò 
permette di stimolare la retina 
periferica in maniera omogenea in 
tutti i punti e introduce +2,00 D di 
defocus misurati a 17,5 mm dal centro 
della lente. Il valore massimo di 
defocus è +2,50 D nella periferia.
Sfruttando la tecnologia free-form 
più recente e avanzata, MYOGA 
si presenta priva di artefatti ottici, 
al pari di una moderna lente 

progressiva, per evitare problemi di 
adattamento. Inoltre, la lavorazione 
free-form ci permette di realizzare 
MYOGA utilizzando tutti i polimeri, 
in ogni indice di refrazione.

A UN ANNO DAL SUO LANCIO 
AVETE I DATI DELLA RICERCA 
SU QUESTA LENTE EFFETTUATA 
DALLA COLLABORAZIONE 
CON IL DIPARTIMENTO DI 
TECNOLOGIA E SALUTE (ISEL) 
DEL POLITECNICO DI LISBONA?
La collaborazione con il dipartimento 
di tecnologia e salute del Politecnico 
di Lisbona ha già portato a dati 
preliminari sicuramente interessanti, 
e continueremo questa collaborazione. 
MYOGA, infatti, ha prodotto delle 
variazioni statisticamente significative 
nelle misurazioni a breve termine 
dello spessore coroideo e della 
lunghezza assiale, a differenza del 
gruppo di controllo che utilizzava lenti 
monofocali standard. Questo è un 
ottimo punto di partenza, in quanto le 
variazioni di lunghezza assiale a breve 
termine possono essere correlate 
statisticamente all’efficacia della lente 
a lungo termine. 

ALTRI TEMI CHE STANNO 
PRENDENDO SPAZIO SONO 
L’IPOVISIONE E LA VISTA FRAGILE: 
COME LI STA AFFRONTANDO LA 
SUA AZIENDA?
Da sempre siamo in prima linea 
nella progettazione e realizzazione 
di ausili ottici per l’ipovisione, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità 
della vita delle persone con ridotta 
acuità visiva. Noi crediamo che 
sia necessario riservare maggior 
attenzione quando si produce un 
ausilio di questo tipo, per ottenere 
un risultato eccellente sia dal punto 
di vista funzionale che del risultato 
estetico. Molte ricerche segnalano 
infatti l’abbandono dell’utilizzo degli 
occhiali per ipovisione principalmente 
a causa del peso eccessivo degli 
ausili e della cattiva resa estetica. 
Per questo abbiamo sviluppato 
un’intera divisione aziendale 
dedicata all’ipovisione, presentando 
i prodotti della linea Soft Care con 
brevetto AIO (All in One Tech). 
La tecnologia AIO permette di 
raggiungere risultati estetici senza 
paragoni, grazie alla raccordatura 
multiasferica NOVAE e alla 
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progettazione con analisi del 
fronte d’onda WFRT. Per esempio, 
queste tecnologie sono applicate 
quotidianamente durante la 
progettazione delle lenti per 
fissazione eccentrica IPER-X o agli 
ipercorrettivi prismatici IPER-BINO.

SI PARLA TANTO DI METAVERSO: 
QUAL È IL VOSTRO APPROCCIO?
Abbiamo introdotto la rivoluzione 
tecnologica del metaverso nell’industria 
oftalmica grazie al progetto Metaclass. 
In pieno stile DAI Optical Industries, 
siamo partiti dalla ricerca di superfici 
ottiche sempre più performanti in 
termini di aberrazioni residue per 
poi sviluppare una nuova frontiera di 
personalizzazione delle lenti oftalmiche. 
Sfruttando i sensori Eye-Tracking di 
Eye-Shuttle, infatti, è possibile misurare 
il coordinamento dei movimenti oculari 
e l’interazione occhio-cervello della 
persona, mentre vive un’esperienza 
immersiva unica nel Metaverso. 
Tutti i dati raccolti sui movimenti oculari 
vengono poi analizzati da un avanzato 

algoritmo di Intelligenza Artificiale 
che personalizza la superficie delle 
lenti ARYA come mai prima d’ora, per 
garantire un’esperienza visiva eccellente 
e un comfort visivo extra-lusso. 
Grazie all’esperienza d’acquisto unica, 
inoltre, il portatore di lenti ARYA 
diventa il protagonista del processo di 
personalizzazione delle sue nuove lenti. 

CI STILEREBBE UN BILANCIO 
PROVVISORIO DEL 2023?
Un bilancio assolutamente positivo 
quello relativo all’anno che si sta per 
concludere e che ha visto ottimi 
risultati non solo da un punto di vista 
commerciale ma anche da quello 
produttivo e formativo. Dal DAI Optical 
Leaning tour, già alla seconda edizione, 
ai webinar dedicato all’Ipovisione, sono 
state tante le occasioni di formazione 
e informazione che abbiamo voluto 
dedicare a tutti i nostri professionisti 
della visione. Abbiamo inaugurato 
il 2023 con la messa in onda, sulle 
più importanti emittenti nazionali, 
dello spot dedicato alla progressiva 

ultra personalizzata I-ZOOM, per finire 
con il lancio della famiglia Metaclass e 
della nuova “Extreme Lens” poli-focale 
raccordata per offrire ai portatori il 
massimo delle prestazioni estetiche e 
visive. DAI Optical Industries, anche 
per il 2023, ha confermato il suo 
percorso di affermazione nel mondo 
dello sport, a luglio, infatti, è stata 
sponsor ufficiale dei Campionati 
Italiani assoluti di Atletica Leggera 
organizzati dalla Federazione Italiana 
Fidal. Un evento importantissimo, che 
ha visto per la prima volta gli Assoluti 
nazionali individuali di atletica leggera 
in Puglia. 

QUALI SONO I PROSSIMI 
APPUNTAMENTI PER IL 2024?
Riconfermeremo il nutrito calendario 
dell’anno in corso, inclusi gli 
appuntamenti con MIDO e Silmo. 
La presenza, il contatto e lo scambio 
diretto con gli addetti al settore è 
una sana e piacevole palestra che 
avvia a una costante crescita e una 
positiva evoluzione. 

AVETE GIÀ QUALCHE 
ANTICIPAZIONE SULL’ANNO CHE 
VERRÀ A LIVELLO DI PRODOTTI?
Il 2024 sarà ricco di tantissime novità 
che verranno racchiuse e lanciate 
assieme al nuovo listino oftalmico. 
Un nuovo e performante trattamento 

antiriflesso andrà ad affiancare i 
classici e collaudati Decor, Great.
tech, ecc. per rendere sempre più 
vasta la scelta e accontentare anche i 
customers più esigenti. Presenteremo 
anche un fresco progetto dedicato 
allo sport, con ausili visivi studiati 

specificatamente per diverse 
discipline, con le relative peculiarità 
e una nuova e potenziata gamma di 
lenti a scurimento automatico che, 
oltre a garantire altissime performance, 
offrirà un ricco ventaglio di colori 
classici e unconventional.
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Paola Ferrario

SE LA VERA BELLEZZA RISIEDE
PER ALCUNI BRAND DELL’EYEWEAR
NELLA COMPLESSITÀ, I CRISTALLI
NE RAPPRESENTANO L’ESSENZA GLAM

Sfaccettature luminose catturano 
l'essenza delle collezioni. In una celebrazione del 

grandioso e dell'ipnotico, dominano la scena occhiali in 
cui la maestria si esprime attraverso la luce, il taglio 

e il colore. Forme iconiche si vestono di cristalli
e pietre preziose (a volte anche di oro) generando 

impattanti dichiarazioni di stile.

f a s h i o nf a s h i o n

ONDATA 
DI LUCE

SWAROVSKI EYEWEAR
I CRISTALLI DI FORME DIVERSE LUNGO 
IL CILIARE CREANO UN PERCORSO 
LUMINOSO E SCINTILLANTE. LE LENTI 
A SPECCHIO RIFLETTENTI SI DECLINANO 
IN BRONZO O ARGENTO. IL LITTERING 
DEL LOGO SULLE ASTE CONFERISCE UN 
ULTERIORE TOCCO DI STILE.
PH. STEVEN NEISEL
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ÉTÉ LUNETTES
ANCHE PER LA COLLEZIONE DI 

OCCHIALI DA LETTURA, IL MARCHIO 
SCEGLIE VERE PIUME NATURALI E 

LE ABBINA AGLI STRASS. LE PIUME 
TRATTATE E COLORATE, VENGONO 

POSIZIONATE UNA A UNA, 
MANUALMENTE, CON DISEGNO 

SIMMETRICO, TRA DUE LASTRE DI 
ACETATO DI CELLULOSA. 

I COLORI UNITI AI MOTIVI NATURALI 
DELLA PIUMA REALIZZANO NUOVI 

MATERIALI, RENDENDO OGNI 
OCCHIALE UNICO. 

IN FOTO IL MODELLO A GATTO BANON.

BORBONESE 
QUESTO OCCHIALE GIOIELLO SI 
ISPIRA A HOBO, L’ICONICA BORSA 
DECORATA IN CRISTALLI, 
NATA DALLA COLLABORAZIONE 
TRA LA MAISON E SWAROVSKI.

DAMIANI OCCHIALI
IN TUTTI I MODELLI DELLA MAISON 
GLI STRASS SONO INCASTONATI 
MANUALMENTE DA ESPERTI ARTIGIANI 
GRAZIE A UNA PARTICOLARE 
TECNOLOGIA CHE RISCALDA L’ACETATO 
RAFFORZANDONE ANCHE LA TENUTA. 
IN FOTO: MODELLO ST 619.

013

CHOPARD BY DE RIGO VISION 
LA MONTATURA, DALLE LINEE 

GEOMETRICHE E PLACCATA 
IN ORO 23 CARATI, È ISPIRATA 
ALLA LEGGEREZZA DEL PIZZO 

E REALIZZATA IMPIEGANDO 
TECNICHE ARTIGIANE TRA 

LE PIÙ RARE. IL FRONTALE È 
IMPREZIOSITO DA UNA DELICATA 

LAVORAZIONE A FORMA DI FIORE, 
CON 170 ZIRCONI; I CERCHI IN 
METALLO E LA DECORAZIONE 

LATERALE SONO REALIZZATI 
MEDIANTE FUSIONE. 

CAROLINA HERRERA
IL SOLE PER LA DONNA 
È REALIZZATO IN ACETATO, 
ILLUMINATO DA SCINTILLANTI 
CRISTALLI E BORCHIE DI 
DIVERSE DIMENSIONI SUL 
FRONTALE. IL MODELLO È 
SIGLATO DAL LOGO SULLE ASTE 
E DA UN PICCOLO CRISTALLO 
SUI TERMINALI. 

ANNA-KARIN KARLSSON
CRYSTAL MERINGUE È REALIZZATO IN PURO 

TITANIO METICOLOSAMENTE LAVORATO 
A MANO DA ABILI ARTIGIANI. ANCHE 

I CRISTALLI SWAROVSKI SONO INCASTONATI 
RIGOROSAMENTE A MANO. CHIUDONO IL 
CERCHIO LE LENTI DA SOLE DIAMANTATE 

DI ZEISS CON RIVESTIMENTO POSTERIORE 
AZZURRO ANTIRIFLESSO E IL LOGO AKK INCISO 

SULLA LENTE SINISTRA.

ANA HICKMANN EYEWEAR 
IL MARCHIO DECLINA OCCHIALI DAL DESIGN 
SOFISTICATO E DAI DETTAGLI CURATI. 
NE È UN ESEMPIO IL MODELLO AH6504 
IN CUI I MUSETTI SONO ILLUMINATI DA 
UNO STRASS. PER UN EFFETTO GLAM CHIC.

f a s h i o n

ALEXANDER MCQUEEN
AM0465S_002_CAT ESPLORA IL DUALISMO DI 

FORZA E BELLEZZA AL CUORE DELLA MAISON, 
CON UNA SILHOUETTE A GATTO IN ACETATO 
LUCIDO DECORATA CON PAVÉ DI CRISTALLI.

f a s h i o n



SILHOUETTE
PER CELEBRARE IL SUO 20° 
ANNIVERSARIO, L'ICONICO 
TITAN MINIMAL ART (TMA) HA 
REALIZZATO ANCHE QUESTO 
MODELLO IN PURO TITANIO. 
PLACCATO IN ORO A 23 CARATI 
COSTELLATO DA CRISTALLI 
SWAROVSKI.

PHILIPP PLEIN BY DE RIGO VISION
OCCHIALE DA VISTA OVERSIZE CON 
MONTATURA SOTTILE. IL FRONTALE 

È IMPREZIOSITO DA SMALTO NERO, MENTRE 
LE ASTE SONO DECORATE CON STRASS NERI 

E IL LOGO DEL BRAND. 

LINDA FARROW
DALLA COLLABORAZIONE DEL BRAND CON LA 
DESIGNER DI VARSAVIA MAGDA BUTRYM È NATA 
UNA CAPSULE COMPOSTA DA DUE MODELLI 
DA SOLE. LEIT MOTIV È LA SILHOUETTE 
SOTTOLINEATA DA LINEE SPIGOLOSE E AUDACI, 
AMMORBIDITE DALL'USO DI CRISTALLI. 
LE MONTATURE SONO REALIZZATE IN GIAPPONE 
CON ACETATI ITALIANI E SONO PROPOSTE IN 
VERSIONE MONOCOLORE.
IN FOTO: KARL

f a s h i o n
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f a s h i o n

DARIO MARTINI 
LA COLLEZIONE INCARNA 

LE ABILITÀ ARTIGIANALI DEL 
SUO PRODUTTORE, MARTINI 

OCCHIALI, COMBINANDO 
ELEGANZA, VESTIBILITÀ E UN 

TOCCO DI GLAMOUR OFFERTO 
DAI PREZIOSI CRISTALLI CHE DA 

SEMPRE DISTINGUONO
TUTTI I MODELLI.

GUESS EYEWEAR
IL MODELLO DELLA CAPSULE HOLIDAY 

2023 SFOGGIA UN DESIGN AUDACE E UN 
INNOVATIVO DETTAGLIO LUMINOSO: UNA 

PIETRA DI CRISTALLO INCASTONATA NELLE 
ASTE CHE RIPRODUCE L’ICONICA FORMA A 

TRIANGOLO DEL LOGO. IL MODELLO 
È DISPONIBILE IN TRE DIFFERENTI 

COLORAZIONI CON LENTI SFUMATE E UNA 
SPECIALE CONFEZIONE DEDICATA.

GIVENCHY
DA QUANDO MATTHEW M. WILLIAMS 
È ARRIVATO IN GIVENCHY, HA INFUSO 
NELLE SUE COLLEZIONI UN'ATTITUDINE 
DECISAMENTE COOL. UN ESEMPIO SU TUTTI 
È IL FUTURISTICO MODELLO GIV CUT CHE 
SI "ELEVA" NEL SEGNO DELL’ELEGANZA 
VESTENDOSI CON STRASS.

SERAPHIN
LA CAPSULE COLLECTION 

SERAPHIN SHIMMER 
CONTINUA L'ESPLORAZIONE 

DEL LUSSO IN CHIAVE 
MODERNA. PROFILI SCOLPITI 
E ACCENTI MATERICI SONO 

I TRATTI DISTINTIVI DI 
UN MARCHIO CHE SI STA 

SPINGENDO VERSO UN NUOVO 
LIVELLO DI RAFFINATEZZA.
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A R I A N N A  F O S C A R I N I

Ci risiamo! Nuova stagione e nuovo guardaroba. 
Fatto il cambio armadio ci accorgiamo che la 
gamma dei colori per la stagione invernale di 
anno in anno è sempre la stessa: nero e gamma 
di grigio o marrone con gamma di sfumature 
più o meno bruciate.
Ma questo inverno le tinte classiche per eccellenza 
saranno ravvivate dalla delicatezza del rosa.
Per decenni relegato all'universo femminile, alla 
stagione primaverile e al bisogno di attenzione, 
il colore rosa quest'inverno sarà protagonista 
indiscusso in sfumature sottili e raffinate per 
abbinamenti non convenzionali e mix spiritosi.
Le nuance saranno sia calde come il cachi, tonalità 
di rosa simile al corallo, colore dalla dolcezza 
delicata, che fredde come il rosa conchiglia, 
brillante e madreperlato come la parte interna 
delle conchiglie, da cui appunto prende il nome.
La bellezza cromatica di queste tonalità è 
indiscussa, ma la loro forza sta nella possibilità 
di utilizzare questi colori in abbinamenti non 
ortodossi. Il rosa è un colore che può risultare 
poco evidente se utilizzato nelle versioni cristallo 
dell'eyewear, ma risulta molto affascinante nelle 
versioni opaline. Intrigante è abbinarlo a colori 
pieni in un gioco di pesi e volumi. 

Credo che l'utilizzo dei colori di tendenza 
vada centellinato per comunicare la perfetta 
conoscenza dei trend di moda in equilibrio 
con il proprio stile e personalità e non 
accettato e usato a prescindere.
OCCHIALI ROSA QUINDI?
Sì, se vogliamo comunicare gentilezza, dosando il 
tono e l'intensità in base alla palette cromatica
Ma dobbiamo consigliare un occhiale rosa 
analizzando soprattutto l'occasione d'uso e stile.
L'occasione in cui si indossa un occhiale va 
sempre analizzata con cura, indipendentemente 
che sia colorato o meno. Ricordiamoci sempre 
e comunichiamolo ai nostri clienti che l’occhiale 
è il nostro primo biglietto da visita e la scelta va 
fatta con cura in tutti i suoi aspetti, nel colore ma 
soprattutto nello stile.
Calibriamo quindi l'intensità e la quantità 
dei colori per aumentare la nostra felicità, 
il nostro benessere. Per ritrovare la nostra 
essenza e mostrarla al mondo con il giusto 
paio di occhiali, magari con un tocco di rosa. 
Ma ricordandoci che l'effetto Barbie è passato 
e, lasciato il rosa Bubble al cinema o all'estate, 
ci apprestiamo a una nuova epoca.
Un'epoca di creativa raffinatezza.

ARCHIVIATO L’EFFETTO BARBIE DELLA SCORSA P/E, CI ACCINGIAMO A 
UN’EPOCA DI RAFFINATEZZA DOMINATA DAL ROSA OPALINE E DAL CACHI.

Rosa
D'inverno
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COLOR

COLOR

COLOR COLOR

COLOR

COLOR

COLOR COLOR

COLOR

COLOR

COLOR COLOR

COLOR COLOR

COLOR COLOR

COLOR COLOR

15-1624 TCX
Conch Shell

15-1624 TCX
Conch Shell

17-1937 TCX
Hot Pink

14-1227 TCX
Peach

15-1919 TCX
Dianthus

17-1641 TCX
Chrysanthemum

12-1005 TCX
Novelle Peach

15-1423 TCX
Peach Amber

16-1731  TCX
Strawberry Pink

17-1746 TCX
Coral Paradise

12-1808 TCX
Pinkesque

15-1530 TCX
Peach Pink

15-2215 TCX
Begonia Pink

15-2217 TCX
Auror Pink

13-1504
Peach Blush

16-1641 TCX
Georgia Peach

14-1309 TCX
Peach Whip

16-1544 TCX
Persimmon
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DIETRO A MOLTE REALTÀ IMPRENDITORIALI DEL NOSTRO SETTORE 
C’È SPESSO LA TENACIA E LA COESIONE DI UNA FAMIGLIA. 
A BARLETTA OTTICA SPADARO HA VISTO L’ENTRATA DELLA 
SECONDA GENERAZIONE RAPPRESENTATA DA UNA DONNA: 
ELIANA SPADARO. PER ENFATIZZARE QUESTO NUOVO CAPITOLO 
È STATA CREATA UNA SEDE TUTTA NUOVA. 

t h e  p r o f e s s i o n a l

Paola Ferrario

OTTICA SPADARO

NEL 1995 APRE I BATTENTI A BARLETTA (BARI) OTTICA 
SPADARO CON L’OBIETTIVO DI OFFRIRE ALLA 
CLIENTELA UN SERVIZIO SEMPRE PIÙ PROFESSIONALE 
E BASATO SULLA PERSONALIZZAZIONE DELL’OFFERTA. 
ALL’ESPERIENZA MATURATA SUL CAMPO SI SOMMANO 
I CONTINUI CORSI DI AGGIORNAMENTO, SEGUITI 
SIA NEL CAMPO DELL’OPTOMETRIA CHE DELLA 
CONTATTOLOGIA, E IL CONTRIBUTO DI UNO STAFF 
PREPARATO, CHE SI PROPONE DI OFFRIRE AI PROPRI 
CLIENTI UN SERVIZIO TECNICO E PROFESSIONALE DI 
ECCELLENZA. TIMONIERE E TITOLARE È PASQUALE 

SPADARO, A OGGI AFFIANCATO DALLA FIGLIA 
ELIANA, OTTICO OPTOMETRISTA, CONSULENTE 
D’IMMAGINE E VISUAL MERCHANDISER. 
LA SUA COMPETENZA E IL SUO GRANDE ENTUSIASMO 
SONO OGGI UN PUNTO DI RIFERIMENTO 
IRRINUNCIABILE. SEMPRE PRONTA A COGLIERE LE 
EVOLUZIONI DEL MONDO DELLA MODA E, CON IL SUO 
IMMANCABILE SORRISO, LE RICHIESTE DEI CLIENTI. 
L’ULTIMA NOVITÀ È IL NUOVO NEGOZIO, REALIZZATO 
DA G&P ARREDAMENTI SU UN PROGETTO DELLA 
SORELLA, L’ARCHITETTA ORNELLA SPADARO.

t h e  p r o f e s s i o n a l

ELIANA RAPPRESENTA LA SECONDA GENERAZIONE DI 
OTTICA SPADARO. CI RACCONTEREBBE LA NASCITA 
DEL NEGOZIO DI FAMIGLIA?
La nostra impresa nasce con mio padre Pasquale, il caposaldo 
del negozio. Fin da ragazzo si appassiona all’arte dell’ottica 
ed entra a far parte dello staff di un importante store di 
Barletta e nel 1980 consegue ad Ancona il diploma di ottico. 
Inizia così un lungo percorso sempre orientato a dare la 
massima soddisfazione al pubblico e a conquistare un rapporto 
privilegiato con il cliente. Nel 1995 mio padre decide di lasciare 
l’impiego stabile di dipendente per creare un’attività che 
rispecchiasse i suoi valori ed è così che, nel 1995, con l’aiuto di 
mia madre Angela, apre a Barletta il nostro centro ottico.

COME SONO STATI I PRIMI TEMPI?
Difficili: mio padre non aveva all’epoca molte possibilità 
economiche e c’erano altre realtà preesistenti sul territorio; 
ogni giorno ha dovuto sacrificarsi molto per poi realizzare la 
nostra impresa, che ha dato i suoi frutti. Frutti della passione. 
Frutti che adesso sto iniziando a coltivare e raccogliere anche io. 

QUALI VALORI LE HA TRASMESSO LA SUA FAMIGLIA?
L’attenzione al cliente. Non è importate la vendita ma 
soddisfare le esigenze del cliente, anche se non va in porto 
l’acquisto. Non siamo semplici commercianti ma professionisti 
e quindi dobbiamo pensare al benessere visivo di chi 
ci viene a trovare. 

QUAL È STATO INVECE IL SUO PERCORSO DI 
STUDI E PROFESSIONALE?
Fino a oggi ho fatto altro: mi sono laureata in Scienza e 
tecnologia della moda e ho un master in Visual Merchandising, 
poi ho lavorato a Roma per alcune realtà come Valentino e 
H&M. Per potere dare un proseguo all’attività di mio padre, 
sono tornata a Barletta e ho preso il Diploma di ottico e ora 
sono anche optometrista. Il primo passo che ho compiuto 
per questo nuovo capitolo che, è comunque un proseguo 
della dedizione di mio padre, è stato dare una nuova sede al 
nostro centro ottico.

DA QUANTE PERSONE È COMPOSTO 
IL VOSTRO STAFF?
Oltre a me, mio papà, mia mamma e il mio compagno Gianluca 
che sta prendendo il diploma di ottico, in prospettiva di essere 
un negozio di famiglia. Poi c’è Michela, una nuova collega che 
ha fatto la scuola di ottica con me.

A CHI SI È AFFIDATA PER CREARE IL NUOVO STORE?
Il progetto è stato realizzato grazie a mia sorella Ornella, che è 
un’architetta, e alla G&P Arredamenti. È stato un insieme 
di intenti. Non è stata facile la ricerca di un nuovo negozio: 
è durata un anno perché c’è stato il Covid… alla fine il prescelto 
si è liberato al momento giusto! Il nuovo store è più grande e 
più centrale rispetto a quello precedente ed è situato nel corso 
storico dove c’è la statua di Eraclio, punto di incontro turistico.

In foto: Pasquale ed Eliana e dietro il banco Angela e Gianluca
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CI RACCONTEREBBE IL NUOVO PROGETTO?
Nel nuovo arredo si susseguono tonalità calde, come 
l’avorio e il mattone, spigoli vivi (nei pannelli e nelle mensole) 
in contrasto con linee curve (nei banchi e negli specchi). 
Il tutto dà vita a un arredo dal sapore classico, in cui si evince 
molto facilmente la grande attenzione che dedichiamo 
alla fidelizzazione con il cliente. Oltre a un grande banco 
cassa e accoglienza, possiamo trovare ben tre banchi 
per la vendita seduti. 
Nel complesso, riesce a mettere il cliente a proprio agio fin dal 
suo primo ingresso, per poi seguirlo step by step in fase della 
scelta del prodotto, garantendo la giusta privacy.

È LA PRIMA VOLTA CHE VI AFFIDATE ALLA G&P?
No, l’aveva già scelta mio padre una ventina di anni fa e nel 
corso degli anni aveva rinnovato il negozio sempre con loro. 

Abbiamo ritenuto opportuno affidarci a chi ci ha seguito in 
passato. Devo dire che i lavori sono proseguiti senza criticità 
e la G&P ci è venuta incontro con le soluzioni per risolvere 
le nostre richieste. 

COM’È CAMBIATO IL VOSTRO BUSINESS CON IL 
NUOVO STORE?
Siamo sempre gli stessi, con i nostri valori. La nostra clientela 
si è allargata anche solo per la curiosità creata dalla nuova 
sede: non c’è serranda e la vetrina sempre in vista ha generato 
molta affluenza. Abbiamo anche fatto molta comunicazione 
per confermare che siamo gli stessi ma ci siamo solo spostati, 
siamo sempre lo stesso team. Molti ci fanno i complimenti 
e molti mi dicono quello che volevo raggiungere: 
il negozio è molto accogliente.
Direi che la G&P ha ‘fatto centro”!

021
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Milano fa rima 
con innovazione
JACOPO ROCCHIA, DIRETTORE PRODUZIONE DI DIVEL ITALIA, RACCONTA 
IN QUESTA INTERVISTA L’EVOLUZIONE DEL SITO PRODUTTIVO DEL 
GRUPPO A MILANO.

DIVEL ITALIA

Paola Ferrario

Agli inizi degli anni 2000 Divel Italia ha rilevato a 
Milano un laboratorio preesistente. In oltre due decenni 
è riuscita a trasformarlo in un centro di eccellenza 
produttiva, dove l’azienda realizza lenti su ricetta 
esclusivamente con tecnologia Freeform di ultima 
generazione, e di ricerca, è anche il centro di sviluppo 
delle nuove lenti per l’intero gruppo. Nell’ultimo biennio, 
proprio per proseguire il progetto rivolto all’innovazione 
produttiva, ha sostituito il 90% dei macchinari a favore 
delle soluzioni più avanzate e automatizzate attualmente 
disponibili sul mercato. Se l’attitude tecnologica fa 
parte del DNA di questa realtà, anche il sito milanese 
non poteva esimersi dalla tutela dell’ambiente e della 
sostenibilità. Scopriamo tutte le caratteristiche di questa 
eccellenza produttiva sotto la Madonnina dal suo 
Direttore della produzione, Jacopo Rocchia.

QUANDO È NATO IL LABORATORIO DI MILANO?
Divel Milano, la filiale di Divel Italia all’interno della 
quale è situata la produzione di lenti RX per l’Italia e 
non solo, nasce a metà dei primi anni 2000, in seguito 
all’acquisizione da parte del gruppo di un’azienda locale 
preesistente. Da allora a oggi, Divel ha costantemente 
investito nella struttura per migliorare l’efficienza 
produttiva, adottando sempre le ultime tecnologie 
disponibili nel corso del tempo. Da una piccola realtà 
produttiva, oggi la produzione di Divel Italia è tra le più 
avanzate ed efficienti a livello nazionale e non solo.

QUALE TIPO DI PRODUZIONE VIENE REALIZZATA?
All’interno del laboratorio di Milano si realizza la 
produzione delle lenti su ricetta esclusivamente con 
tecnologia Freeform di ultima generazione, per mezzo di 
macchinari completamente automatizzati e con l’utilizzo 
di software che combinano la potenza computazionale 
del cloud con i più sofisticati algoritmi di calcolo 
per le geometrie delle lenti. Infatti, tutta la parte di 

produzione tradizionale è stata trasferita presso un’altra 
sede del gruppo, compresa la produzione di lenti in 
vetro, per concentrare gli spazi e le risorse di Milano 
esclusivamente sul Freeform. Divel Milano è anche il 
centro di sviluppo delle nuove lenti per il gruppo. Presso 
questa sede, infatti, vengono studiate e testate tutte 
le novità di prodotto presentate dall’azienda durante 
i principali appuntamenti fieristici. Ricordiamo che 
Divel Italia è tra le poche aziende delle sue dimensioni a 
studiare internamente (con il supporto di una software 
house specializzata) le geometrie delle proprie lenti, le 
quali, quindi, risultano uniche sul mercato.

o v e r v i e w

AVETE INTRODOTTO NUOVI MACCHINARI?
Recentemente abbiamo ultimato la prima fase di 
profonda rinnovazione del parco macchine presso la 
produzione di Milano. Questo processo, durato circa 
due anni, ha comportato la sostituzione del 90% 
dei macchinari produttivi, i quali a oggi sono i più 
avanzati e automatizzati sul mercato. Basti pensare 
che la linea produttiva comincia con un sistema 
di immagazzinamento e prelievo dei semilavorati 
completamente robotizzato e gestito in automatico 
dal programma di inserimento ordini (aperto anche 
ai clienti per ordini da remoto) e prosegue attraverso 
due linee produttive collegate tramite nastri intelligenti 
fino al trattamento indurente. Rimangono scollegate 
unicamente la fase di colorazione, antiriflesso e taglio.

QUALI SONO LE LORO CARATTERISTICHE?
La caratteristica principale che accomuna tutti i nuovi 
macchinari è sicuramente la completa integrazione 
e automazione del processo produttivo.
Come accennato poc'anzi, infatti, dal prelievo del 
semi-finito fino al trattamento antigraffio, la produzione 
si muove in completa autonomia senza necessità di 
intervento umano, ottimizzando i tempi di produzione 
e riducendo gli errori. 
Attraverso il sistema di nastri automatici intelligenti, 
ogni ricetta viene gestita secondo il miglior flusso di 
produzione, passando per il bloccatore, il generatore, 
la lucidatrice, il marcatore laser, il trattamento 
indurente, e lo sbloccaggio, per poi passare alla fase 
finale di antiriflesso.
Il sistema è anche in grado di determinare eventuali 
lavorazioni speciali, come la colorazione, e indirizzare la 
cassetta di lavorazione in apposite vie di uscita.
L’intervento dei nostri operatori specializzati, che pur 
rimane importante, è ora focalizzato sul controllo della 

qualità, dei tempi di gestione dei processi e nel rapido 
intervento su eventuali errori.

VI OCCUPATE ANCHE A MILANO DELLA 
PERSONALIZZAZIONE DELLE LENTI? 
QUALI GRAFICHE SIETE IN GRADO DI REALIZZARE?
Come detto, Divel Milano è anche il centro di R&D per 
Divel Italia, e quindi si occupa anche di sperimentare i 
più alti livelli di personalizzazione per i clienti.
Questo aspetto per noi si può dividere in diversi 
ambiti: colorazione: abbiamo in campionario oltre 150 
colorazioni applicabili su lenti graduate, e gestiamo ogni 
richiesta per colorazioni a campioni; costruzione lente: 
tramite la combinazione delle più avanzate tecnologie 
e della nostra esperienza, possiamo personalizzare i 
prodotti in molti modi. Il più recente e avanzato sistema, 
ad esempio, è la lente Eterea, che nasce come modello 
unico e irripetibile per ogni paio di occhiali. Infatti, non 
consiste in un semplice adattamento di un prodotto a un 
particolare caso, ma è sviluppato di volta in volta in base 
alla correzione visiva, la morfologia dell’utente e alla 
montatura scelta, sfruttando il cloud computing; taglio 
e marcature: possiamo eseguire montaggi e siglature 
custom per i clienti.

QUALI SONO LE TEMPISTICHE DI CONSEGNA 
ALL’OTTICO?
Grazie a questo sistema produttivo, i tempi di consegna 
sono molto rapidi, anche se una tempistica standard 
non è facile da definire perché dipende molto dal 
tipo di lavorazione e dal sistema dei trasporti con cui 
l’ordine viene consegnato, che purtroppo esula dal 
controllo delle aziende. Diciamo che oggi siamo in 
grado di spedire una coppia di lenti finita e trattate 
in 24 ore, ma in media al cliente consegniamo in 
3 giorni lavorativi dall’ordine.
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QUAL È IL RUOLO SVOLTO DAI SOFTWARE 
E IN QUALE MODO VI FACILITANO 
LA PRODUZIONE DELLE LENTI?
Se le macchine sono il cuore pulsante del sistema, oggi 
i software sono il cervello. I moderni sistemi di calcolo e 
di gestione dei processi permettono di avere un controllo 
molto preciso di ogni fase e quindi di poter intervenire 
ottimizzando ogni aspetto delle fasi di produzione. 
Grazie alle moderne tecnologie, la produzione delle lenti 
ha raggiunto livelli impensabili fino a 10/15 anni fa con le 
tecnologie “standard”.

DIVEL E LA SOSTENIBILITÀ: COME LA STATE 
AFFRONTANDO NEL SITO DI MILANO?
Da anni siamo impegnati nella ricerca di materiali e 
processi produttivi sempre più sostenibili. Se da un 
lato siamo tra le aziende pioneristiche nell’utilizzo 
di materiali eco-compatibili e sostenibili con la linea 
Gaia e Divel Green Line (si veda ad esempio la nostra 
recente candidatura al Silmo d’Or con la lente RE-LIVE), 
anche tutti i nostri siti produttivi sono orientati alla 
salvaguardia del pianeta. A Milano, abbiamo adottato 

un approccio produttivo completamente privo di metalli 
pesanti e altamente inquinanti, unitamente a un sistema 
completo di depurazione e riciclo dell’acqua.
Inoltre, poiché non è possibile oggigiorno rinunciare alle 
plastiche nelle fasi produttive, cerchiamo di ottimizzare il 
bilancio di massa utilizzando prodotti riciclati o riciclabili, 
insieme a packaging di carta riciclata.
Abbiamo inoltre allo studio il progetto di installare 
pannelli fotovoltaici per sopperire al fabbisogno 
energetico della produzione.

CI STILEREBBE UN BILANCIO PROVVISORIO 
DEL 2023?
Il 2023 è stato un anno in linea con le aspettative. 
In crescita, anche grazie alle politiche commerciali 
e di espansione, ma a ritmi più contenuti rispetto al 
periodo post-pandemia. Non c’è dubbio che a livello 
generale, l’economia sia in una fase difficile, sia in Italia 
che a livello mondiale, a causa dell’inflazione e dei 
recenti conflitti a ridosso dell’Europa. Ci aspettiamo di 
concludere l’anno confermando il trend di crescita e di 
continuare anche per il 2024.

Sono disponibili 
i sostituti lacrimali 

Blink® 
Scopri tutta 

la gamma!

Ordina su bauschonline.it  
o contatta il Venditore di zona B+L o il Customer Service.

Materiale ad uso esclusivo dei Sigg. Ottici. Blink® sono dispositivi medici CE0051. Blink® è un marchio registrato di Bausch & Lomb incorporated o le sue affiliate.
©2023 Bausch & Lomb incorporated o sue affiliate.

BLK-iT-2310-2705
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Progetti presenti 
e futuri

DURANTE LO SCORSO SILMO DI PARIGI ABBIAMO INCONTRATO 
GABRIELE BONAPERSONA NELLO SPAZIO ESPOSITIVO DI 
MARCHON (VINCITORE, PER ALTRO, DEL "STAND UP FOR GREEN 
AWARD" A MIDO 2023) E CON LUI ABBIAMO SCOPERTO LE ATTUALI 
E FUTURE STRATEGIE DEI BRAND DI QUESTO BIG PLAYER.

MARCHON

Paola Ferrario
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Se dovessimo indicare quali sono i driver strategici per 
Marchon sicuramente dovremmo rispondere la sostenibilità 
vista non come una strategia di marketing, ma come un 
‘impegno serio e preciso’, e la gestione dei marchi basata su 
tre asset: house brand, licenze e marchi in distribuzione.
E il futuro cosa prevede? Un continuum o delle novità? 
Sicuramente nel corso del 2024 ci saranno, come ci ha 
anticipato Gabriele Bonapersona, Chief Brand Officer, 
VP Global Brand Management, Member of Global 
Management Team di Marchon in questa chiacchierata.

QUALI SONO LE ATTUALI PERFORMANCE 
DEI VOSTRI MARCHI IN LICENZA? 
CI DAREBBE UNA FOTOGRAFIA DELLA VOSTRA 
PRESENZA NEL MERCATO ITALIANO?
I nostri marchi chiave - Lacoste, Longchamp, Nike e 
Ferragamo - stanno registrando buone performance sui 
mercati europei, incluso quello italiano. 
Siamo molto soddisfatti di Ferragamo i cui risultati sono 
legati al lavoro della nuova direzione artistica firmata 
Maximilian Davis. Il tocco è giovane, fresco, con una 
sensibilità nuova rispetto al passato. Grazie alla sua 
collaborazione stiamo raffinando il prodotto conferendogli 
un gusto più moderno; gli occhiali hanno sempre una 
matrice classica ravvivata però da un twist contemporaneo. 
Assistiamo anche a due fenomeni particolari. In primis 
Karl Lagerfeld, che sta performando in maniera incredibile: 
mi piace dire che il 2023 è l’anno di Karl, non a caso il 
Met Gala dello scorso maggio gli ha dedicato l’edizione 
con la mostra "Karl Lagerfeld: A Line of Beauty". Dal nostro 
lato, abbiamo realizzato un’importante rivisitazione e reso 
la collezione più fashion-forward ed economicamente più 
accessibile: il connubio di questi elementi ci ha permesso 
di ottenere ottimi risultati.
L’altro fenomeno sul mercato italiano a cui accennavo, 
oltre a Calvin Klein, che ha un posizionamento sofisticato, 
avantgarde, sta funzionando molto bene Calvin Klein Jeans. 
Il target di quest’ultimo è più o meno simile a quello 
di Karl Lagerfeld.
Pur essendo l’economia italiana in questo momento non 
particolarmente brillante, abbiamo stimato che registreremo 
una crescita del 16%. Un ottimo risultato anche rispetto alle 
performance della concorrenza.

RIMANIAMO SUL MERCATO ITALIANO: 
QUALI RISULTATI STA OTTENENDO PAUL SMITH?
Abbiamo iniziato la distribuzione all’inizio del 2023 e, 
chiaramente, siamo nella fase in cui stiamo sviluppando 
il brand e, devo dire, che la traiettoria che si è delineata 
ci sta rendendo molto orgogliosi. Come sapete, siamo 
partiti con la distribuzione negli Stati Uniti nel 2019, con 
un accordo specifico. Poi, visto gli ottimi risultati, abbiamo 
siglato un contratto di licenza che ha visto la partenza in 
Europa lo scorso gennaio, appunto, e in Asia proprio in 

Lacoste

Calvin Klein Jeans

Lanvin

Karl Lagerfeld

Karl Lagerfeld

Calvin Klein Jeans
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questo periodo. I risultati nel Vecchio Continente sono 
decisamente entusiasmanti: abbiamo già registrato un 
rialzo per ben tre volte delle performance dei nostri brand 
rispetto all’anno precedente; per quanto riguarda l’Asia 
abbiamo ottime aspettative visto la posizione dominante del 
brand sul mercato autoctono. A livello di design, siamo molto 
contenti perché siamo riusciti a posizionare le strisce tipiche 
del brand all’esterno della montatura; fino a ora infatti Sir Paul 
Smith, che ha un coinvolgimento molto forte nelle collezioni 
eyewear, aveva optato per non rivelare esternamente questo 
elemento iconico. Ovviamente vengono lavorate sull’acetato 
in maniera discreta, sottile, mai urlata. 

SICURAMENTE TRA I VOSTRI PROGETTI IMPORTANTI 
C’È LA LICENZA PER GLI OCCHIALI ZEISS…
Assolutamente sì! Le performance stanno rispettando le 
aspettative, stiamo crescendo e abbiamo delle prospettive 
di sviluppo importanti. Alla Convention di Berlino di ZEISS 
(ndr. vedi articolo a pagina 034) abbiamo presentato la 
collezione a 2500 ottici. C’è molto da raccontare su questa 
collezione: è un prodotto tecnico, che va spiegato. Oltre ai 
plus legati strettamente al design e all’estetica c’è l’alta 
qualità delle lenti.

IN ITALIA VIENE PERCEPITO QUESTO PLUS VALORE 
GENERATO DALLE LENTI ZEISS?
Sì, la partnership è molto forte.

PASSIAMO A UNA TEMATICA CHE VI STA MOLTO 
A CUORE: LA SOSTENIBILITÀ. C’È UNA VOSTRA 
DICHIARAZIONE CHE RECITA: “ENTRO IL 2025 
IL 50% DELLE NOSTRE MONTATURE SARANNO 
SOSTENIBILI…”. LA COMMENTEREBBE?
Esattamente. Lo riconfermo assolutamente, è una statement 
forte ma è corretto. Se pensi ai valori aziendali di VSP Vision 
c’è il We Care: ci prendiamo cura dei nostri partner, dei nostri 
brand e in qualità di player a livello mondiale, dobbiamo 
prenderci cura anche dell’ambiente. Attualmente il 25% della 
nostra produzione è sostenibile e vogliamo continuare a 
spingere in questa direzione per arrivare, appunto, al 2025 
con il 50% di montature sostenibili.
Abbiamo molti progetti non solo relative al mondo delle 

montature plastica: siamo stati i primi a sottoscrivere 
una partnership con Eastman per l’utilizzo dell’Acetate 
Renew che abbiamo inizialmente introdotto per 
gli occhiali Ferragamo e ora la stiamo estendendo 
anche ad altri marchi; a inizio anno abbiamo iniziato, 
sempre negli occhiali Ferragamo, a introdurre il 
Tritan Renew, materiale con il 50% di composti 
di origine biologica; ora stiamo lavorando anche 
sul metallo riciclabile che attualmente utilizziamo 
per un marchio americano e stiamo estendendo 
anche agli altri brand in portfolio. Possiamo affermare 
che siamo dei pionieri della sostenibilità e stiamo 
impiegando sempre più risorse anche sul piano della 
ricerca; per noi non è una questione di marketing, 
è un impegno serio e preciso che ci siamo presi.

E NEL VOSTRO FUTURO, OLTRE AL PROGETTO 
LEGATO ALLA SOSTENIBILITÀ, C’È ALTRO? 
NUOVI ACCORDI, NUOVE LICENZE…
Ah ah! Non posso anticipare nulla… Da un lato, però 
se guardate al nostro portfolio siamo un’azienda con 
oltre 40 anni di storia e non posso dire che siamo in una 
fase aggressiva di ricerca di nuovi marchi ma abbiamo 
margine di crescita con quelli attuali; dall’altro siamo 
una delle potenze di questa industry e quindi siamo 
sempre in contatto con nuovi brand… Una ratio piuttosto 
plausibile è un nuovo brand o una partnership all’anno. 

RIUSCIREBBE A FARCI UNA PREVISIONE 
IN MERITO ALLA TEMPISTICA?
Nel corso del 2024. È importante chiarire che 
prenderemo dei brand che aggiungeranno valore al nostro 
portfolio.

CONTINUERETE CON LA STRATEGIA 
DELLE LICENZE, QUINDI?
Attualmente abbiamo tre mondi: le licenze, che stiamo 
esplorando, gli house brand e da qualche anno a questa 
parte abbiamo i brand che distribuiamo in esclusiva, 
soprattutto nel Nord America dove siamo molto forti. 
Abbiamo iniziato con Cutler and Gross, poi Paul Smith 
e ora Linda Farrow. 

Calvin Klein Calvin Klein 
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ZEISS VISION CARE

Non una ma 3 novità

Paola Ferrario

LA GAMMA SMARTLIFE, LANCIATA NEL 2020, È STATA 
RIVISITATA, MIGLIORATA E AMPLIATA. COME? 
SCOPRIAMOLO NEL DETTAGLIO CON FABIO BRIGANTI, 
PRODUCT MANAGER LENSES DI ZEISS VISION CARE ITALIA.

Progettato per lo stile di vita odierno 
e il comportamento visivo a esso 
correlato, il portafoglio ZEISS SmartLife, 
composto da lenti monofocali, 
lenti con supporto all’accomodazione 
e lenti progressive, introdotto nel 2020 
per soddisfare le esigenze dinamiche 
della nuova quotidianità. L’intera gamma 
SmartLife è stata recentemente oggetto di 
un corposo rinnovamento su tre fronti e dal 
6 novembre è disponibile per tutti i Centri 
Ottici Partner. Ce li spiega Fabio Briganti.

QUALI SONO LE CARATTERISTICHE 
DELLA GAMMA SMARTLIFE, 
SIN DAL SUO LANCIO?
Il portafoglio SmartLife è composto 
da una serie di soluzioni visive per uno 
stile di vita connesso, in movimento: 
uno stile di vita che include quindi nuovi 
comportamenti visivi molto più dinamici 
rispetto al passato e caratterizzato 
quindi da movimenti degli occhi molto 
più frequenti dal mondo che ci circonda 
ai dispositivi digitali. Tra le peculiarità 
delle lenti SmartLife c’è l’utilizzo di 
molte nuove tecnologie, che trovano 
applicazione sull’intero portafoglio: 
non solo sulla progressiva top di gamma, 
ad esempio, ma anche su tutte le 
altre lenti del portafoglio: monofocali, 
digitale, progressive.

PERCHÉ QUESTA SCELTA 
OMNICOMPRENSIVA?
Abbiamo deciso di inserire le innovazioni 
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tecnologiche ZEISS su tutte le lenti 
perché vogliamo offrire a tutti i portatori 
delle soluzioni visive in grado di 
soddisfare le proprie esigenze visive 
che variano in funzione della loro età. 
Ma questo non basta, le tecnologie si 
evolvono! Ecco perché, dopo tre anni, 
abbiamo ritenuto opportuno dare un 
aggiornamento a questo portafoglio!

DOPO TRE ANNI, CHE RISULTATI 
POTETE DIRE DI AVER OTTENUTO 
CON SMARTLIFE?
Livelli di soddisfazione davvero elevati. 
Se devo fare un esempio: il dato 
sicuramente più visibile, è quello che 
riguarda le progressive, e consiste in 
una marcata riduzione dei mancati 
adattamenti, che in questi tre anni si sono 
dimezzati. È un dato oggettivo, basato 
sulla quantità di lenti rese per mancato 
adattamento, che appunto è diminuito 
in maniera consistente.

VENIAMO ORA ALLE MIGLIORIE 
APPORTATE AL “NUOVO” 
PORTAFOGLIO: CE LE SPIEGA?
Sostanzialmente sono tre: abbiamo 
migliorato la tecnologia SmartView 2.0 in 
maniera trasversale applicandola su tutte 
le lenti SmartLife; abbiamo ampliato la 
gamma con l’introduzione della SmartLife 
Young, una lente sviluppata ad hoc per la 
fascia di età sotto i vent’anni; la terza novità 
riguarda il nostro top gamma perché tutta 
la versione Individual - quindi monofocali, 
digital e progressive - è stata evoluta nella 
versione SmartLife Individual 3, la più 
personalizzata di sempre. E tutte queste 
sono le novità che i Centri Ottici trovano 
nel nuovo listino ZEISS disponibile 
dal 6 novembre.

CI ILLUSTREREBBE LE 
CARATTERISTICHE DELLA 
TECNOLOGIA SMARTVIEW 2.0?
Oltre ad avere un database costantemente 
aggiornato con i parametri di sguardo 
di default, come l’angolo pantoscopico 
e l’angolo di avvolgimento, che variano 
costantemente in funzione delle tendenze 
moda del mercato (ad esempio oggi le 
montature hanno dimensioni più ampie e 
lenti più piatte rispetto al passato), abbiamo 
evoluto le tecnologia SmartView 2.0 grazie 
al miglioramento della Core Technology, 

già presente in passato, ma che adesso 
è stata integrata con gli ultimi studi 
realizzati dalla Università di Tübingen 
e che prende in considerazione più 
dati oculomotori. Utilizzando alcuni 
sistemi di eye-tracking specifici è stato 
dimostrato che non c’è un solo centro 
di rotazione dell’occhio, bensì due: 
uno per i movimenti orizzontali e uno per 
quelli verticali. Tutte le lenti SmartLife 
utilizzano questa tecnologia, che quindi 
è stata rinominata HV Core Technology 
(Horizontal+Vertical) e il vero beneficio 
è la possibilità di garantire non solo 
campi di visione più ampi rispetto alla 
versione precedente, ma soprattutto 
una migliore visione periferica. Per tutte 
le lenti ZEISS manteniamo un solo 
centro di rotazione, mentre per la 
gamma SmartLife integriamo sempre 
questa nuova tecnologia che ne tiene 
in considerazione, appunto, due.

AVETE AMPLIATO ANCHE LA 
GAMMA RIVOLGENDOVI ANCHE 
AI PIÙ GIOVANI…
Sì, ci rivolgiamo anche alla fascia sotto i 20 
anni perché ci sono delle differenze 
notevoli nell’anatomia dei bambini e degli 
adolescenti; di conseguenza, diventa 
importante poter proporre soluzioni visive 
che non siano costruite considerando 
le dimensioni del volto di un adulto ma 
con parametri produttivi tarati in base ai 
cambiamenti anatomici delle differenti età 
tra bambini e ragazzi. La prima variabile 
è la distanza di lettura: considerando che 
oggi più del 60% dei bambini sotto i 5 
anni interagisce con i dispositivi digitali, 
dobbiamo considerare che tra i bambini 
e gli adolescenti le distanze di utilizzo dei 
dispositivi digitali sono diverse, soprattutto 
rispetto a un adulto. Un altro parametro 
che cambia velocemente è il diametro 
pupillare: è vero che tra i 20 anni e gli 80 
tende a diminuire, ma è anche vero che 
sotto i 20 anni questo valore tende ad 
aumentare. Quindi non si può considerare 
un valore di default tra gli 0 e i 20 anni 
di età. La terza differenza da considerare 
è che ci sono delle diversità anatomiche 
molto importanti degli assi visivi: per farvi 
un esempio, non possiamo certo utilizzare 
un valore medio come il 64mm, valore 
di distanza interpupillare che viene 
generalmente considerato per un adulto. 

PER RIASSUMERE, QUAL È IL 
MAGGIORE BENEFICIO DI QUESTE 
TRE NOVITÀ SU CUI AVETE 
LAVORATO?
Garantire campi di visione fino al 60% 
più ampie, specialmente quando si 
guardano dispositivi digitali, rispetto 
alle nostre monofocali sferiche. Quindi 
una qualità di visione decisamente 
elevata. Inoltre, un altro vantaggio per 
quanto riguarda le SmartLife Young 
è che oltre a integrare di serie la 
tecnologia UVProtect (che protegge 
dai raggi ultravioletti fino a 400nm) 
possono essere richieste con materiale 
ZEISS BlueGuard (per una protezione 
dalla luce blu nociva). Infine, noi 
consigliamo anche di aggiungere il 
trattamento DuraVision Kids che, 
oltre a garantire un trattamento 
indurente resistente alle abrasioni, 
ne include anche uno idrofobico e 
oleofobico molto accentuato per 
evitare che le lenti si sporchino. 
E poi, non dimentichiamo che queste 
lenti possono essere realizzate 
in versione fotocromatica. 
Da non dimenticare, vista la frequenza 
con cui i bambini e i ragazzi cambiano 
occhiali: il programma ZEISS 4 Kids, 
lanciato per Myocare, include ora 
anche le SmartLife Young: in sostanza 
il portatore ha una card con condizioni 
agevolate per effettuare quattro volte 
il cambio lenti, nei successivi quattro 
anni dalla vendita della prima coppia. 
Abbiamo inserito nel programma 
anche le SmartLife Young perché 
non tutti i bambini sono solo miopi 
e perché, per una serie di motivi, 
il bambino può avere bisogno di 
cambiarle.

QUALI MEZZI DI 
COMUNICAZIONE STATE 
UTILIZZANDO PER COMUNICARE 
QUESTA NOVITÀ?
Stiamo utilizzando tutti gli strumenti 
a disposizione: le nostre newsletter, 
le news in vetrina sui nostri portali 
MyZEISS e VISUSTORE, gli incontri 
(online e in presenza) della nostra 
Academy. E non dimentichiamo la forza 
vendita, composta da 30 Responsabili 
Commerciali che coprono in maniera 
capillare tutto lo stivale. 
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UN NUOVO PRESIDENTE 
Il Gruppo Lenti ANFAO ha un nuovo Presidente: Massimo 
Barberis, Direttore Generale e AD di Rodenstock Italia. 
Barberis succede a Paolo Pettazzoni, Presidente e AD di 
Optovista, sempre rieletto dal 2009 a maggioranza dalle 
aziende associate. Durante l’Assemblea in cui il Consiglio 
Generale di ANFAO ha ratificato la nomina, ha anche 
modificato il Regolamento del Gruppo Lenti: la modifica 
prevede la partecipazione automatica al gruppo di tutte 
le aziende associate del comparto lenti che potranno 
confrontarsi in un’Assemblea; ha istituito inoltre un Consiglio 
Direttivo Lenti per le linee di indirizzo. Il nuovo Regolamento 
Lenti si pone il chiaro obiettivo di allargare la rappresentanza 
del mondo delle lenti.

CONFERMA IN ROSA
La 29ª Assemblea dei soci AssoSoftware, l’Associazione di 
Confindustria che riunisce, rappresenta e tutela dal 1994 
le aziende dell’Information Technology che realizzano 
software per imprese, intermediari e PA, ha confermato 
Maria Chiara Visentin, direttore commerciale di Bludata 
Informatica, nel Collegio dei Probiviri. La Visentin ha 
commentato con queste parole la sua elezione: “Ringrazio 
le aziende associate AssoSoftware per avermi eletto per la 
seconda volta nel Collegio dei Probiviri (…) in questi 9 anni 
abbiamo visto l’associazione crescere molto non solo nel 
numero di aziende aderenti, ma soprattutto nel ventaglio 
di servizi offerti, nella formazione e nelle attività di ricerca 
con le università per approfondire il ruolo del software 
gestionale come leva per aumentare le performance delle 
PMI e, più in generale, per la crescita dell’economia e 
dell’occupazione del nostro Paese”.

LA SQUADRA FINANCE 
SI ALLARGA 
Si potenzia il team di CooperVision Italia con l’entrata del 
nuovo Business Controller: Fabio Sorrentini. 
cinquantaquattro anni, laureato in economia e commercio, 
vanta un’esperienza pluriventennale nella gestione 
amministrativa e strategica di altre multinazionali.
Dopo una breve esperienza all’estero, inizia il suo percorso 
in una delle maggiori aziende di revisione dei conti fino 
a quando nel 1999 entra nell’attuale gruppo Sanofi, 
assumendo ruoli nel controllo di gestione, responsabile 
amministrativo e finance business partner. Negli ultimi 
cinque anni ricopre la carica di CFO in Zentiva Italia.
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UN NUOVO FORMAT PER 
GENERARE IDEE
Marcolin Talk è il nuovo format del gruppo dedicato alla 
propria community. Il tema guida della prima edizione, 
tenutasi presso la sede di Milano, è stato “Visioni”.  
Ed è stato sviscerato sotto diversi aspetti: dal Made in Italy 
e l’importanza della manifattura italiana, alla sostenibilità 
e il green washing, passando per il rapporto tra il 
quotidiano e l’intelligenza artificiale, la diversity&inclusion e 
l’empowerment femminile. Moderati da Clara Magnanini,  
Group Communication Director di Marcolin, sono 
intervenuti Stefania Lazzaroni, Direttrice Generale di 
Fondazione Altagamma, Federico Garcea, Founder e CEO 
di Treedom e Francesco Oggiano, Digital Journalist di Will 
Media. Fabrizio Curci, CEO & General Managedi Marcolin, 
ha sottolineato l’importanza e l’orgoglio per aver creato un 
nuovo spazio per la generazione di idee. 

A PORTATA DI CHAT 
Rodenstock Italia ha realizzato l’nnovativo servizio B2B, 
Rodenstock Connect. “Grazie a questo servizio, è possibile 
ottenere assistenza immediata e risposte in tempo reale, 
contribuendo a ottimizzare il flusso di lavoro quotidiano. 
La sua facilità d'uso è sorprendente: è sufficiente scaricare 
l'applicazione WhatsApp, Telegram o Signal, associarla al 
proprio codice cliente Rodenstock e iniziare a chattare con 
il nostro team dedicato”, ha dichiarato Andrea Cerea, Head 
of Operations di Rodenstock Italia. I principali vantaggi di 
Rodenstock Connect  sono: l'assistenza personalizzata: 
i partner ottici-optometristi possono ricevere supporto 
per le loro esigenze specifiche. Che si tratti di dati su ordini 
incompleti o mancanti, distanze interpupillari o altro. 
La comunicazione immediata: i clienti possono segnalare 
urgenze, ricevere comunicazioni di servizio, tra cui eventi 
speciali, promozioni e nuove campagne. 

SALVATI 247 LAVORATORI
Thélios ha completato le procedure per l’acquisizione 
da Safilo Group dello stabilimento di Longarone (BL) 
e per l’ingresso di 247 lavoratori nel proprio organico. 
L’operazione consentirà di consolidare la leadership di 
Thélios nell’occhialeria di lusso.
L’acquisizione dello stabilimento Safilo di Longarone, 
contiguo alla Manifattura Thélios, consentirà la nascita 
di un campus in cui i due stabilimenti produttivi saranno 
strettamente collegati in sinergie operative e industriali. 
A regime, Thélios darà occupazione ai 247 lavoratori 
assorbiti, che si aggiungeranno agli attuali oltre 1000 
dipendenti sul territorio. 
Ph. Stefanie Rex
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Passione per vedere oltre.
ZEISS  VISION CARE  CONVENTION 2023

Tutti noi operatori della stampa, editori e 
giornalisti, che abbiamo partecipato dal 18 al 
20 ottobre scorso alla Convention ZEISS 2023, 
vi abbiamo preso parte con curiosità e senza 
nascondere le nostre grandi aspettative. Ognuno 
ricordava o aveva sentito raccontare delle 
edizioni precedenti (2015, 2017 e 2019) che erano 
state memorabili. E noi di P.O. non siamo stati 
minimamente delusi da quest'ultima kermesse 
berlinese, anzi per citare il nome di una storica 
prestigiosa società sportiva milanese, siamo stati 
spettatori privilegiati di una grande manifestazione 
di "forza e coraggio". A questa edizione 2023 
hanno infatti partecipato circa 2.600 ottici e 
optometristi provenienti da 69 paesi in tutto il 
mondo e chiunque può immaginare cosa significhi 
sapere ideare, organizzare e gestire un evento 
internazionale di tale complessità e portata. Il 
marketing team ZEISS, i tecnici, i responsabili 
commerciali e gli addetti delle aziende partner e 
fornitrici impegnate sono stati perfetti e hanno 
davvero interpretato al meglio la forza e i valori 
dell'azienda madre Carl Zeiss trasferendo a tutti 
i partecipanti il coraggio del sapere fare con 
precisione, grande professionalità, innovazione e 
sostenibilità. Il claim della Convention "Nobody 
Sees Vision Like You" che tradotto suona come 
"nessuno può affrontare il tema della visione 
come te" è un messaggio straordinario, plauso al 
direttore marketing, che ha trasferito al pubblico 
partecipante (clienti) sentimenti forti di fierezza e 
partecipazione al brand, e anche di responsabilità 
verso il consumatore (portatore di occhiali) 
che frequenta il Centro Ottico. Tra esibizioni, 
sport, giochi di luce, musica, concerti live, VIP, 
personaggi mediatici e opinon leader, accolti come 
dei vincitori siamo stati ordinatamente coinvolti 
il primo giorno della Convention all'interno del 
Velodrom di Berlino. Un imponente impianto 
sportivo dedicato alle gare di velocità su pista in 
bicicletta, ma impiegato anche per il nuoto, tornei 
di tennis, meeting di atletica e concerti. Il freedrink 
ha ben predisposto gli invitati in un clima di festa 
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ma con la crescente consapevolezza di assistere 
nel core del day-event 1 a un'interessante lezione 
introduttiva nel mondo ZEISS. Gli interpreti sul 
palco hanno condiviso valori, trasferendo concetti 
e dipanando numeri in un crescente dinamico 
senza pause, con massima serietà e invidiabile 
leggerezza, che si è concluso con un live-concert 
notturno molto coinvolgente. Il giorno dopo 
siamo stati "condotti" nel famoso stabilimento 
della ex stazione radio Nalepastrasse ribattezzato 
Funkhaus, un enorme distretto progettato nel 
1951 dall'architetto Franz Ehrlich secondo il 
principio Haus-in-Haus che ospitava la sede, le 
sale di registrazione e produzione musicale della 
Rundfunk der DDR (1956-1990). Ora il complesso, 
monumento storico, contraddistinto da una 
serie di edifici collegati da pensiline in cemento 
armato, ospita eventi e concerti in una incredibile 
atmosfera Bauhaus mantenuta originale e ancora 
ricca di simboli (Trabant esclusa), di elementi 
e arredi dal design straordinario. La seconda 
giornata anche se fisicamente impegnativa, è 
stata super-stimolante e ricca di cambi di scena. 
Attraverso un percorso emozionale, guidato 
da dei braccialetti luminosi in dotazione, e 
rappresentato da 3 universi (ambientazioni), gli 
ospiti hanno potuto assistere a conferenze e 
presentazioni esperienziali dedicate agli strumenti, 
alle piattaforme, alle app, alle lenti oftalmiche, agli 
occhiali e ai materiali impiegati da ZEISS. Uno degli 
argomenti affrontati durante la Convention è stato 
la gestione della progressione miopica in tutto 
il mondo. Dalla cosiddetta "miopia scolastica" 
alla forma progressiva anche ZEISS come altre 
aziende di primaria importanza si è dimostrata in 
prima linea per mettere a punto nuovi protocolli 
di prevenzione, diagnosi e trattamento. Una 
sostenibilità concreta, con il coinvolgimento diretto 
di tutti gli addetti e i collaboratori dell'azienda e 
l'obiettivo di diventare Carbon Neutral entro il 
2025, sono stati gli argomenti che a fine giornata 
abbiamo trattato live durante un piacevole 
confronto con Michele d'Adamo, AD del Gruppo 
ZEISS Vision Care Italia. La Convention ha 
dimostrato l’attenzione alla salute dell’occhio ma 
soprattutto la volontà di utilizzare le tecnologie 
più innovative per apportare soluzioni. Che sia 
con nuove lenti, nuovi studi o un modo utile 
e innovativo di sfruttare le potenzialità dell’AI, 
l’azienda conferma la volontà di voler porre il 
benessere del consumatore al centro
del business del Centro Ottico.
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Il Luxury Eyewear 
si focalizza su Parigi
A FINE SETTEMBRE LA VILLE LUMIÈRE È STATA AL CENTRO DELLE 

ATTIVITÀ DI THÉLIOS: PER UNA SETTIMANA L'HOTEL POTOCKI 
HA PORTATO IN SCENA LE COLLEZIONI EYEWEAR P/E 2024, 
PRESENTATE IN ANTEPRIMA AI TOP CLIENT E ALLA STAMPA.

PARIGI HA FATTO DA SFONDO ANCHE ALL'ULTIMA DELLE TRE 
CONFERENZE DAL TITOLO VOGUE BUSINESS X THÉLIOS TALKS: 

DEFINIRE IL FUTURO DEL LUXURY EYEWEAR.

SCOPRIAMO COSA È SUCCESSO IN QUESTE PAGINE.

©François Goizé

Paola Ferrario
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I valori, l’essenza e la vera 
ispirazione di Thélios sono 
aprire la strada a una nuova 
esperienza di lusso nell’eyewear, 
alzando gli standard del settore. 
Tra gli strumenti che costellano 
questo cammino (che ha visto 
a oggi la divisione occhiali 
di lusso di LVMH avere in 
portfolio 9 marchi di lusso, 
tra cui Dior e Fendi a cui, da 
gennaio, si aggiungerà anche 
Bulgari), si inseriscono 
perfettamente nel puzzle la 
presentazione delle collezioni 
per la P/E 2024 all’Hotel 
Potocki in cui, in pieno stile 
Thélios, a ogni Maison è stato 
dedicato uno spazio ad hoc, in 
grado di esprimere la qualità 
e la filosofia di ciascuno e le 
conferenze dedicate all’occhiale 
di lusso ‘Framing the future of 
luxury eyewear’.
A Parigi si è svolto l'ultimo 
appuntamento dal titolo: 

“See, search, shop: Crafting 
the luxury eyewear customer 
journey”, durante il quale è 
stato analizzato il processo di 
acquisto e i principali elementi 
che influenzano il processo 
decisionale degli amanti 
dell'occhialeria di lusso, dai 
contenuti digitali al piacere 
della consegna.
Nella cornice dell’Hôtel Le 
Marois - costruito nel 1863 
dal conte Le Marois, - sono 
intervenuti Gonzague de 
Pirey, Chief omnichannel and 
Data Officer di LVMH, Tatiana 
Dupond, Director of Luxury, 
Fashion and Beauty di TikTok 
France e Gianluca de Santis, 
Chief Digital Officer di Thélios.

TIKTOK: SEGRETI E NUMERI
Il primo intervento è stato 
affidato alla Dupond la quale 
ha rivelato che l’algoritmo 
di TikTok fornisce agli user 

contenuti in base agli interessi 
e alla rilevanza, non in base 
al numero di follower di un 
creator. In altre parole, non è 
necessario avere un seguito 
enorme per raggiungere i 
consumatori, ma il punto 
focale è la qualità dei contenuti 
che devono incontrare gli 
interessi dei navigatori e creare 
l’engagement.
La Dupont ha portato degli 
esempi concreti a conferma 
della propria teoria: ci sono 
categorie a volte inaspettate, 
come i libri, dove le recensioni 
e le raccomandazioni organiche 
(quindi, non sponsorizzate) sono 
riuscite a creare un seguito 
intorno a titoli specifici portando 
un incremento delle vendite, 
nonostante non avessero trovato 
il successo commerciale alle loro 
uscita sul mercato. 
La Dupont è passata poi 
ad analizzare i video con 

©François Goizé

©François Goizé
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hashtag eyewear, che stanno 
riscuotendo un forte successo 
con quasi 110 milioni di 
visualizzazioni per i video taggati, 
e quelli con #luxuryeyewear 
che vantano di 5 milioni di 
visualizzazioni.

L’AI E L’INFLUENZA DEI 
SOCIAL MEDIA NEL RETAIL
De Pirey di LVMH ha toccato due 
tematiche di estrema attualità: 
come l’AI e i social media 
influenzino gli store. L’analisi dei 
dati può influenzare le prestazioni 
dei negozi, ad esempio, grazie 
all’intelligenza artificiale è 
possibile realizzare una scelta 
strategica e proficua dei prodotti 
da inserire nei punti vendita. 
De Pirey è sceso nel dettaglio 
della sua realtà illustrando come 
le tendenze dei social media 
stiano influenzando le strategie 
di merchandising di LVMH: 
ad esempio, nel nuovissimo 

negozio Sephora di Westfield 
White City a Londra è necessario 
un assortimento costante dei 
prodotti in esaurimento che 
risultano Hot on Social Media. 
In altre parole, i prodotti 
regolarmente consigliati sui social 
media o da influencer di bellezza. 
Il negozio fisico per De Pirey 
è «il "climax" del percorso del 
cliente del lusso».

IL VALORE DEL TEMPO 
E DELLA CONVENIENZA
L’intervento di de Santis ha 
affrontato gli aspetti pratici 
del viaggio dell’acquirente 
omnichannel. Secondo 
de Santis «il tempo e la 
convenienza sono diventati 
le "valute del lusso”». Infine, 
ha sottolineato come il livello 
tecnologico dei consumatori si 
sia elevato e, quindi, possiedano 
la capacità di accedere a 
strumenti all’interno dei 

negozi come guide ai prodotti 
ed esperienze AR attraverso i 
propri dispositivi mobili, creando 
così un modo valido e familiare 
per aumentare l’engagement. 

CONSIGLI PER GLI ACQUISTI
L’evento si è concluso con 
alcuni consigli al pubblico, 
che includeva ottici, specialisti 
dell'eyewear, rappresentanti di 
department store e rivenditori 
di prodotti da viaggio, su come 
sfruttare strumenti come TikTok 
e persino la tecnologia CRM 
per rafforzare il coinvolgimento 
dei consumatori e la 
formazione sui marchi. L'evento 
si è svolto in concomitanza 
con la Convention di Thélios, 
vetrina delle collezioni eyewear 
per la primavera 2024 delle 
sue Maison, che si è tenuto 
nella cornice dell’Hotel all’Hotel 
Potocki, dietro l’Avenue des 
Champs-Elysées.

CECOP Group è la prima community internazionale 
esperta nella gestione e sviluppo degli ottici indipendenti
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EOS
conferma il suo ruolo
DA SABATO 21 OTTOBRE 2023 A LUNEDÌ 23 OTTOBRE
IL CENTRO PALALUMBI TAORMINA HA OSPITATO
L’EDIZIONE 2023 DI EXPO OTTICA SUD.
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Giunta alla sua ottava edizione EOS, 
Expo Ottica Sud, ha proseguito anche nel 2023 
il percorso imprenditoriale intrapreso fin dalla sua 
nascita: diventare un punto di riferimento per gli 
ottici di Sicilia, Calabria e Malta. 
Durante i tre giorni, il Centro Palalumbi Taormina 
ha portato in scena una ricca offerta merceologica 
che ha incluso alcuni big player. E, se le aziende 
presenti hanno avuto l’opportunità di concretizzare 

i loro business con i rappresentanti del territorio, 
l’evento è riuscito a realizzare (ancora una volta) 
un’atmosfera conviviale, complice anche la 
capacità dell’organizzazione a essere recettiva 
delle esigenze degli espositori.
Abbiamo raggiunto telefonicamente poco 
dopo la chiusura dell’evento il deus ex machina 
dell’organizzazione, il Dott. Massimo Pennisi. 
Ecco le sue parole "a caldo".

A cura della Redazione
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QUAL È LA CARATTERISTICA DI EXPO OTTICA 
SUD CHE VI HA PORTATO ALL’8° EDIZIONE?
Negli anni siamo riusciti a costruire una fiera in cui 
il business è stato affiancato da un’atmosfera 
conviviale, abbiamo creato una sorta di ‘piazza’ 
in cui confrontarsi, crescere, creare nuovi contatti 
e consolidare quelli già in essere… sinceramente è 
questo il nostro scopo e la nostra volontà: è così 
che immagino il nostro futuro e che voglio vivere 
Expo Ottica Sud…

PASSIAMO AI NUMERI: QUAL È IL BILANCIO 
DELL’EDIZIONE APPENA CONCLUSASI?
Abbiamo ospitato oltre ottanta stand, inclusi anche 
alcuni big player del settore, con cento brand 
rappresentati. 

AVETE ALLARGATO I VOSTRI ORIZZONTI 
ANCHE ALL’ESTERO O IN FIERA HANNO 
ESPOSTO SOLO LE AZIENDE ITALIANE?
In realtà quest’anno siamo riusciti a estendere 
il palmarès degli espositori anche alla Spagna 
con tre realtà produttrici di montature 
di Barcellona. Sono stato contattato direttamente 
da loro… è stato sicuramente un segnale positivo 
che ha confermato il lavoro sul territorio che 
portiamo avanti da alcuni anni.

E QUANTI SONO STATI I VISITATORI?
Millesettecento, concentrati soprattutto nella 

giornata di domenica quando abbiano registrato 
millequattrocento presenze. Lunedì abbiamo 
ricevuto gli studenti delle scuole di ottica siciliane 
e del corso di laurea in ottica e optometria 
dell’Università di Palermo; è bello vedere 
l’interesse dei giovani verso il comparto, in fondo 
saranno gli ottici di domani. Tornando agli ottici 
che ci hanno visitato, abbiamo avuto rappresentati 
da tutte le provincie della Sicilia, dalla Calabria 
e da Malta. C’è stato anche un ottico di Torino!

QUAL È STATO IL FEEDBACK CHE RICEVUTO 
DAGLI ESPOSITORI PRESENTI?
C’è stata soddisfazione sia dai big player presenti 
sia dalle realtà più piccole: la fiera ha rappresentato 
un momento concreto di business e l’atmosfera 
rilassata e conviviale che ha fatto da cornice 
la nostra organizzazione. 
La fiera inoltre ha ospitato un ricco programma 
di convegni scientifici e presentazioni aziendali 
che hanno riscontrato il favore dei visitatori.

COME SARÀ L’EDIZIONE 2024? CI DAREBBE 
QUALCHE ANTICIPAZIONE?
Quest’anno abbiamo ospitato nuove aziende 
e per il 2024 abbiamo già delle richieste 
da realtà che quest’anno non abbiamo 
potuto inserire. Sinceramente, dobbiamo 
ancora studiare il nuovo layout, è presto. 
Inizieremo a pensarci da marzo 2024. 
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ABSTRACT
L’obiettivo di questa ricerca è stato indagare la 
situazione visiva in età scolare attraverso l’utilizzo di un 
autorefrattometro portatile (VIVS100S-B Welch-Allyn) 
e analizzare l’incidenza dei difetti refrattivi rilevati. Il 
campione è costituito da un gruppo di 125 bambini con età 
compresa tra i 6 e i 9 anni, della scuola primaria “Santorre 
di Santarosa” di Torino. Per effettuare quest’indagine sono 
stati utilizzati tre test optometrici: misurazione del difetto 
refrattivo mediante l’autorefrattometro portatile, strumento 
che fornisce una stima oggettiva del difetto refrattivo; 
Cover test, uno dei test fondamentali per l’indagine della 
qualità della visione binoculare; Lang test II, utile per 
valutare la visione binoculare e stereoscopica e identificare 
eventuali difetti precoci. Per studiare la riproducibilità delle 
misurazioni effettuate con l’autorefrattometro portatile sono 
state effettuate misure ripetute su un soggetto e confrontate 
con i dati di un autorefrattometro fisso. I risultati ottenuti 
evidenziano l’importanza del test di screening e mostrano 
la necessità di approfondire lo studio sull’affidabilità dello 
strumento.

I. INTRODUZIONE
La salute e lo sviluppo dei bambini in età scolare rivestono 
un’importanza fondamentale, poiché eventuali errori 
refrattivi, quali miopia, ipermetropia e astigmatismo, 
possono avere impatti significativi sul rendimento scolastico 
e sulla qualità della vita. Gli errori refrattivi rappresentano 
anomalie visive che, se non corrette adeguatamente, 

ERRORI REFRATTIVI 
IN ETÀ SCOLARE: 
UNO STUDIO CON 
L’AUTOREFRATTOMETRO 
PORTATILE

possono portare a una perdita della qualità visiva. 
Con il termine refrazione, intendiamo la valutazione 
principalmente quantitativa delle caratteristiche refrattive 
dei mezzi ottici oculari. Esistono due tipologie di tecniche 
refrattive: quella oggettiva e quella soggettiva. La refrazione 
oggettiva non richiede la partecipazione attiva del soggetto 
e si basa sull’uso di strumenti come l’autorefrattometro 
o lo schiascopio. Al contrario, la refrazione soggettiva 
coinvolge attivamente il soggetto. Nel contesto della 
refrazione oggettiva, l’autorefrattometro è uno strumento 
fondamentale, capace di fornire una stima oggettiva e 
rapida dello stato refrattivo. Esistono differenti tipologie 
di strumenti in commercio, ma tutti tendono ad analizzare 
almeno tre meridiani e determinare il potere refrattivo dei 
principali piani focali, per poi fornire il valore sfero-cilindrico 
corrispondente. [Mele L et al., 2022] 
Gli avanzamenti recenti nella tecnologia optometrica hanno 
introdotto gli autorefrattometri portatili. A differenza degli 
autorefrattometri a postazione fissa, essi offrono numerosi 
vantaggi, tra i quali: valutazione senza contatto diretto, 
misurazione di entrambi gli occhi contemporaneamente 
riducendo così il tempo di acquisizione. L’utilizzo di questi 
strumenti apre alla possibilità di effettuare la misurazione 
anche in quei soggetti poco collaborativi, come nei bambini, 
dove l’utilizzo dell’autorefrattometro a postazione fissa, 
non è sempre efficace. Questa ricerca ha indagato lo 
stato visivo dei bambini della scuola primaria attraverso 
l’uso di un autorefrattometro portatile e ha consentito di 
analizzare la distribuzione statistica e la prevalenza degli 

errori refrattivi rilevati e di sottolineare l’importanza degli 
screening visivi in età scolare.

II. LO SVILUPPO DELLA VISIONE NEL BAMBINO
Il termine “visione” va inteso come “funzione visiva”, 
coinvolgendo numerose strutture che vanno dall’occhio 
alla corteccia visiva e oltre; mentre il concetto di “vista” 
è limitata alla componente sensoriale. I deficit visivi 
nell’infanzia tendono ad essere molto differenti da quelli 
degli adulti poiché si verificano durante lo sviluppo.
Nei neonati, le funzioni visive si sviluppano rapidamente 
nei primi 6 mesi di vita, noto come “periodo critico”, 
con sensibilità massima tra i 18 e i 24 mesi. Questo periodo 
di crescita e sviluppo funzionale è un momento di elevata 
vulnerabilità, in cui un deficit mono o binoculare può 
causare danni funzionali particolari. [Angi M et al., 2018] 
Metodologie innovative hanno permesso di comprendere 
meglio lo sviluppo neonatale, evidenziando che il sistema 
visivo si attiva alla nascita ma si sviluppa progressivamente. 
Nei bambini, i primi sei mesi sono cruciali per lo sviluppo 
motorio e sensoriale, mentre da sei anni in poi è essenziale 
per stabilizzare la funzione visiva. Questa scoperta è stata 
resa possibile grazie all’uso combinato di tecniche avanzate 
che hanno permesso di studiare attentamente il processo 
di sviluppo visivo nei neonati. [Mercuri E et al. 2007]
La diagnosi precoce delle patologie oculari, durante 
l’infanzia, è di fondamentale importanza per preservare 
la vista. Quest’importanza ha portato alla creazione di 
protocolli internazionali che presentano i test da eseguire, 
con le varie modalità e criteri. I testi includono il riflesso 
di ammiccamento, il riflesso pupillare, il test di Hirschberg, 
il test del riflesso rosso, il cover test, lo stereotest di Lang, 
il test di acuità visiva e la valutazione del riconoscimento 
dei colori.  Nel neonato, si valutano l’asimmetria oculare, 
l’assenza di riflessi pupillari e il test del riflesso rosso. 
Dai tre mesi ai tre anni, si considerano anche le posizioni 
anomale del capo, la capacità di fissazione di entrambi 
gli occhi e la motilità con il test di Hirschberg per valutare 
disallineamenti. Dopo i 3 anni, si valutano comunque le 
asimmetrie oculari e le anomalie nella posizione del capo. 
La funzione visiva viene valutata attraverso l’acuità visiva 
con appositi ottotipi. Per quanto riguarda le ultime due 
aree si effettuano sempre i test per controllare le simmetrie 
ed eventuali disallineamenti. [Angi M et al., 2018]

III. I DIFETTI REFRATTIVI
Il benessere visivo si riferisce alla condizione in 
cui un individuo svolge le attività quotidiane con le migliori 
capacità visive. Questo spesso viene associato al termine 
“emmetropia”, che indica la condizione normale dell’occhio 
in cui i raggi paralleli si focalizzano correttamente sulla 
retina. [Harb EN, Wildsoet CF, 2019] 
L’emmetropia è definita come la condizione in cui l’occhio ha 
una correzione ottimale e il suo potere refrattivo è bilanciato 
per la corretta focalizzazione degli oggetti sulla retina (Fig.1). 
Tuttavia, l’occhio può manifestare difetti refrattivi, 

tra cui miopia, ipermetropia e astigmatismo. 
La miopia si verifica quando il piano focale è situato 
davanti alla retina, spesso causata dall’elevata lunghezza 
del bulbo oculare (Fig.2). È possibile classificare la 
miopia come assiale e refrattiva. La miopia assiale 
è caratterizzata da un eccessivo allungamento assiale 
dell’occhio, mentre la miopia refrattiva presenta anomalie 
nelle strutture anatomiche di cornea e cristallino. 

Analizzando ulteriormente la classificazione di Curtin del 
1985, la miopia può essere suddivisa in diverse categorie, 
tra cui la forma fisiologica, intermedia, precoce e tardiva. 
Tuttavia, i fattori che contribuiscono all’insorgenza della 
miopia non sono ancora completamente chiari. Si ritiene 
che questa condizione sia il risultato di una combinazione 
di fattori ambientali e genetici, che portano all’allungamento 
del bulbo. [Rossetti A., Gheller P., 2003] 
Come dichiarato da Brein A Holden, le previsioni riguardanti 
l’incremento della miopia dal 2000 al 2050 indicano 
un notevole aumento delle frequenze e abbassamento 
dell’età di insorgenza, implicando sfide nella gestione e 
prevenzione delle complicazioni oculari e della perdita della 
capacità visiva in quasi un miliardo di individui affetti da 
miopia. [Holden B.A. et al., 2016] 
Il termine ipermetropia deriva dal greco “hypérmetropos” 
che significa “vedere in modo eccessivo”, si verifica 
quando la focalizzazione degli assi avviene dietro la retina 
(https://www.treccani.it/).
L’occhio ipermetrope ha spesso una lunghezza assiale più 
corta e una cornea più piatta (Fig.3). Può essere latente, 
manifesta, facoltativa o assoluta, e può essere causata 
da fattori refrattivi (da curvatura o da indice), assiali, 
posizionali e congeniti. [Rossetti A., Gheller P., 2003]
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Figura 1: occhio emmetrope (tratto da www.oculistanet.it)  
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Figura 2: occhio miope (tratto da www.oculistanet.it) 
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L’astigmatismo, una condizione oculare distinta dalla 
normale ametropia basata sulla lunghezza assiale del bulbo 
oculare, si caratterizza per la presenza di curvature diverse 
nei diottri oculari in due meridiani perpendicolari. Questa 
variazione genera la “Conoide di Sturm”, una configurazione 
che crea uno spazio specifico noto come “disco di minima 
confusione”, caratterizzato da uno sfocamento minore. 
La determinante dell’ampiezza dell’astigmatismo è la 
relazione tra le lunghezze delle due focali e la distanza 
tra di esse. Questa ampiezza è direttamente associata 
al valore della compensazione ottica cilindrica fornita 
dalla lente correttiva. L’astigmatismo può manifestarsi 
in diverse forme: miopico, ipermetropico o misto, e può 
seguire una disposizione secondo o contro regola. Questa 
diversificazione sottolinea la complessità dell’astigmatismo 
e l’importanza di una correzione ottica specifica. [Rossetti A., 
Gheller P., 2003]

IV. DEVIAZIONI DELLA VISIONE BINOCULARE 
Le deviazioni oculari si dividono in latenti e manifeste. 
Le latenti, chiamate eteroforie, sono deviazioni non manifeste 
che si verificano quando la fusione viene interrotta e uno dei 
due occhi assume una posizione diversa dall’ortoposizione. 
Le eteroforie di lieve entità di solito sono compensate dal 
sistema visivo. Al contrario, gli strabismi si verificano quando 
gli assi visivi non sono allineati nella stessa direzione. Possono 
essere costanti o intermettenti, interessando un solo occhio 
o alternandosi tra i due (https://www.humanitas.it).
 L’ambliopia, se non rilevata tempestivamente, può causare 
una significativa riduzione dell’acuità visiva. Si tratta di una 
condizione caratterizzata da una visione ridotta a causa 
di una mancata corrispondenza retinica tra gli occhi. 
Di solito si presenta nei primi anni di vita, colpendo dal 
1,3% al 3,6% dei bambini, spesso associata a strabismo. 
Il trattamento attuale mira a prevenire la compromissione 
dell’occhio sano, sviluppando la capacità visiva del 
controlaterale attraverso l’uso del patch per occludere 
temporaneamente l’occhio sano. [Birch EE., 2013]

V. MATERIALI E METODI
L’obiettivo principale di questa ricerca è stato valutare 
l’efficacia dell’utilizzo di un autorefrattometro portatile 
per l’individuazione delle anomalie nel sistema visivo 
in un gruppo di bambini con età compresa tra i 6 e i 9 
anni. Per effettuare la misurazione dello stato refrattivo 
dei bambini è stato utilizzato l’autorefrattometro 
portatile (VIVS100S-B Welch-Allyn) (Fig.4). 

Questo strumento è progettato per rilevare in modo rapido 
eventuali difetti refrattivi e asimmetrie di sguardo. Questa 
tipologia di strumento evita il contatto diretto con il soggetto 
perché l’acquisizione avviene a distanza (circa un metro) in 
condizioni binoculari. L’esecuzione di questo test è molto 
semplice: in condizioni scotopiche, si chiede al soggetto di 
restare il più immobile possibile e di fissare le luci emesse 
dallo strumento. In un tempo ridotto, lo strumento effettua 
una fotografia che permette l’indagine del sistema visivo. 
L’attenzione dei soggetti esaminati viene mantenuta grazie 
a dei segnali luminosi, collocati al centro dell’obiettivo dello 
strumento, e a dei suoni. Lo strumento presenta uno schermo 
dove è possibile visualizzare immediatamente i risultati 
ottenuti, una memoria interna per contenere il database e 
creare un file pdf riassuntivo di quanto rilevato. In base ai 
dati acquisiti lo strumento decide se è opportuno o meno un 
approfondimento medico-oculistico o meno (Fig.5 e Fig.6).
(https://www.hillrom.it/it/products/spot-vision- screener/)

Visto che lo strumento sostiene di poter rilevare anche 
le asimmetrie di sguardo (strabismi), abbiamo ritenuto 
opportuno inserire nella presa dati anche la misurazione 
delle eteroforie (lontano e vicino) tramite Cover Test e la 
misurazione della stereopsi tramite Stereo Test Lang II. 
Il cover test è un test che permette di identificare la presenza 
di forie e tropie e consente la valutazione dello stato 
binoculare del sistema visivo (fig.7).

Per effettuare questa tipologia di test si necessita di una mira 
non accomodativa e una paletta occlusoria.
La valutazione dello stato eterotropico/eteroforico da 
lontano e da vicino (a 40 cm), si articola in due fasi che 
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la misurazione della stereopsi tramite Stereo Test Lang 
II. 
Il cover test è un test che permette di identificare la 
presenza di forie e tropie e consente la valutazione dello 
stato binoculare del sistema visivo (figura 4). 
 

 
 
Figura 4: Cover test (tratto da slide di Tecniche per 
l’optometria II) 
 
Per effettuare questa tipologia di test si necessita di una 
mira non accomodativa e una paletta occlusoria. 
La valutazione dello stato eterotropico/eteroforico da 
lontano e da vicino (a 40 cm), si articola in due fasi che 
identifichiamo come “cover-uncover” e cover test 
“alternato”. 
 

La stereopsi è la capacità binoculare di percepire la 
tridimensionalità. In campo optometrico viene valutata 
attraverso due tipologie di test globali e locali. I test che 
valutano la stereopsi globale sono costituiti da stimoli 
che non presentano dei dettagli monoculari, piuttosto 
sono degli stimoli che formati da punti costituiti da una 
certa disparità laterale, ma che stimolano coppie di punti 
corrispondenti. [Daum K.M., McCormack G.L., 2006]  
 
Rilevano più verosimilmente la sua presenza/assenza. 
Per questo studio abbiamo scelto di adoperare lo stereo 
Lang test II (Figura 5);  
 

 
 
Figura 5: Lang-Stereotest II (tratto da MedVet Blog)  
 
Il test è composto da quattro figure: 
 

- una stella, visibile anche da chi non presenta 
percezione stereoscopica 

- una luna, di acuità stereoscopica di 200” 
- una macchina, di acuità stereoscopica di 400” 
- un elefante, di acuità stereoscopica di 600” 
 

Per effettuare questo test è necessario posizionarsi 
davanti al soggetto tenendo la scheda in posizione 
perpendicolare, ad una distanza di 40 cm, chiedendo al 
soggetto se ha individuato alcuni oggetti e quali, in 
modo tale da quantificare il grado di stereoacuità. 
Il test può fornire tre risultati differenti:  
 

- positivo: il soggetto è in grado di riconoscere 
tutti gli oggetti presenti nel test. 

- negativo: il soggetto non è in grado di 
riconoscere nessun oggetto presente nel test; in 
questo caso particolare si consiglia un esame 
oculistico approfondito  

- parziale: quando il soggetto presenta 
stereoacuità, ma di grado inferiore ai 200”. 

[https://blog.medvetsrl.it/test-di-lang/] 
 

VI. RACCOLTA E ANALISI DATI 

I dati per la valutazione della condizione refrattiva  sono 
stati rilevati nelle classi prime, seconde e terze della 
scuola primaria “Santorre di Santarosa” di Torino 
durante il mese di maggio 2023. 
Il campione esaminato è costituito da 125 bambini, di 
cui 57 maschi (45,6%) e 68 femmine (54,4%), di età 
compresa tra i  6 e i 9 anni con un’età media pari a 7 ± 1 
anni. 
 

Per rilevare i vari dati refrattivi è stato utilizzato 
l’autorefrattometro portatile, che ha fornito direttamente 
il valore di equivalente sferico di entrambi gli occhi. 
Analizzando gli equivalenti sferici dei due occhi 
separatamente, attraverso l’utilizzo del test del ꭓ2, è stata 
valutata la normalità delle distribuzioni degli equivalenti 
sferici. 
Verificata la non normalità delle distribuzioni è stato 
necessario applicare il test di Mann-Whitney (versione 
non parametrica del test di Student per campioni 
indipendenti). Dai risultati è emerso che per nessuna 
delle tre classi la differenza tra gli equivalenti sferici di 
occhio destro e sinistro è statisticamente significativa. 
(tabella 1 in appendice). 
 
Non avendo trovato differenze statisticamente 
significative tra gli equivalenti sferici dei due occhi, i 
dati sono stati considerati come un campione unico per 
effettuare un confronto tra le classi. È stato applicato il 
test di Mann-Whitney per effettuare dei confronti fra 
coppie di classi e, in nessuno dei casi sono emerse 
differenze statisticamente significative (tabella 2 in 
appendice). 
 
Per valutare le misure del cover test, è stata effettuata 
una suddivisione nelle due categorie di erogazione del 
medesimo: cover test per lontano e per vicino. Da essa è 
emerso che per il cover test per lontano, inizialmente 
considerando totalmente il campione come unico e poi 
suddiviso in classi, c’è una notevole predominanza di 
soggetti che non presentano alcun tipo di 
disallineamento, in accordo con i valori attesi in 
letteratura (tabella 3). 
Per quanto riguarda il cover test per vicino, sia nel 
campione totale che nelle classi prese come campione 
separato, si nota una prevalenza di exoforia, in accordo 
con i valori attesi conosciuti in letteratura (tabella 4). 
I risultati del Lang test II hanno mostrato la presenza di 
una percentuale elevata, in tutte e tre le classi, di soggetti 
con stereopsi fine (200”). Nello specifico nelle classi 
prime abbiamo 31 bambini (79%), nelle classi seconde 
40 bambini (85%) e nelle classi terze 35 bambini (90%) 
(tabella 5). 
 
Sulla base delle misurazioni, effettuate senza 
correzione, lo strumento ha evidenziato o meno la 
necessità di effettuare una visita oculistica (tabella 6). 
 
Tra il campione di 125 bambini, 21 di essi portano già 
una correzione. Lo strumento ha evidenziato che 13 
bambini, che portavano già una correzione, necessitano 
di un “esame oculistico completo”. Al contrario, degli 8 
rimanenti, lo strumento non ha riscontrato la necessità di 
effettuare una visita. 
Considerando sempre il totale del campione, a 13 
bambini che non portavano nessuna correzione, è stata 
consigliata dallo strumento un esame oculistico 
completo. Infine, 91 soggetti che non portavano alcuna 
correzione, in modo compatibile, non è stato consigliato 
alcun esame oculistico. 
 

 

 

disposizione secondo o contro regola. Questa 
diversificazione sottolinea la complessità 
dell’astigmatismo e l’importanza di una correzione 
ottica specifica. [Rossetti A., Gheller P., 2003] 
 

IV. DEVIAZIONI DELLA VISIONE 
BINOCULARE 

Le deviazioni oculari si dividono in latenti e manifeste. 
Le latenti, chiamate eteroforie, sono deviazioni non 
manifeste che si verificano quando la fusione viene 
interrotta e uno dei due occhi assume una posizione 
diversa dall’ortoposizione.  
Le eteroforie di lieve entità di solito sono compensate 
dal sistema visivo. Al contrario, gli strabismi si 
verificano quando gli assi visivi non sono allineati nella 
stessa direzione. Possono essere costanti o intermettenti, 
interessando un solo occhio o alternandosi tra i due. 
[https://www.humanitas.it] 
 
L’ambliopia, se non rilevata tempestivamente, può 
causare una significativa riduzione dell’acuità visiva. Si 
tratta di una condizione caratterizzata da una visione 
ridotta a causa di una mancata corrispondenza retinica 
tra gli occhi. Di solito si presenta nei primi anni di vita, 
colpendo dal 1,3% al 3,6% dei bambini, spesso associata 
a strabismo. Il trattamento attuale mira a prevenire la 
compromissione dell’occhio sano, sviluppando la 
capacità visiva del controlaterale attraverso l’uso del 
patch per occludere temporaneamente l’occhio sano. 
[Birch EE., 2013] 
 

V. MATERIALI e METODI 

L’obiettivo principale di questa ricerca è stato valutare 
l’efficacia dell’utilizzo di un autorefrattometro portatile 
per l’individuazione delle anomalie nel sistema visivo in 
un gruppo di bambini con età compresa tra i 6 e i 9 anni. 
Per effettuare la misurazione dello stato refrattivo dei 
bambini è stato utilizzato l’autorefrattometro portatile 
(VIVS100S-B Welch-Allyn) (figura 1). 
 

 
 
Figura 1: Autorefrattometro portatile (tratto da “Centro 
oculistico chirurgico Fioravanti) 
 
Questo strumento è progettato per rilevare in modo 
rapido eventuali difetti refrattivi e asimmetrie di 
sguardo. 
Questa tipologia di strumento evita il contatto diretto 
con il soggetto perché l’acquisizione avviene a distanza 
(circa un metro) in condizioni binoculari.  
 

L’esecuzione di questo test è molto semplice: in 
condizioni scotopiche, si chiede al soggetto di restare il 
più immobile possibile e di fissare le luci emesse dallo 
strumento. In un tempo ridotto, lo strumento effettua una 
fotografia che permette l’indagine del sistema visivo. 
L’attenzione dei soggetti esaminati viene mantenuta 
grazie a dei segnali luminosi, collocati al centro 
dell’obiettivo dello strumento, e a dei suoni. 
 
Lo strumento presenta uno schermo dove è possibile 
visualizzare immediatamente i risultati ottenuti, una 
memoria interna per contenere il database e creare un 
file pdf riassuntivo di quanto rilevato.  
In base ai dati acquisiti lo strumento decide se è 
opportuno o meno un approfondimento medico-
oculistico o meno. (figura 2 e figura 3)  
[https://www.hillrom.it/it/products/spot-vision-
screener/] 
 

Figura 2 e 3: esempio di file pdf con esito positivo e con esito 
negativo (tratto da VIVS100S-B Welch-Allyn)  
 
Visto che lo strumento sostiene di poter rilevare anche 
le asimmetrie di sguardo (strabismi), abbiamo ritenuto 
opportuno inserire nella presa dati anche la misurazione 
delle eteroforie (lontano e vicino) tramite Cover Test e 
la misurazione della stereopsi tramite Stereo Test Lang 
II. 
Il cover test è un test che permette di identificare la 
presenza di forie e tropie e consente la valutazione dello 
stato binoculare del sistema visivo (figura 4). 
 

 
 
Figura 4: Cover test (tratto da slide di Tecniche per 
l’optometria II) 
 
Per effettuare questa tipologia di test si necessita di una 
mira non accomodativa e una paletta occlusoria. 
La valutazione dello stato eterotropico/eteroforico da 
lontano e da vicino (a 40 cm), si articola in due fasi che 
identifichiamo come “cover-uncover” e cover test 
“alternato”. 
 

identifichiamo come “cover-uncover” e cover test “alternato”. 
La stereopsi è la capacità binoculare di percepire la 
tridimensionalità. In campo optometrico viene valutata 
attraverso due tipologie di test globali e locali. 
I test che valutano la stereopsi globale sono costituiti da 
stimoli che non presentano dei dettagli monoculari, piuttosto 
sono degli stimoli che formati da punti costituiti da una 
certa disparità laterale, ma che stimolano coppie di punti 
corrispondenti. [Daum K.M., McCormack G.L., 2006] 
Rilevano più verosimilmente la sua presenza/assenza. 
Per questo studio abbiamo scelto di adoperare lo 
stereo Lang test II (Fig.8);

Il test è composto da quattro figure:
- una stella, visibile anche da chi non presenta percezione 
stereoscopica
-  una luna, di acuità stereoscopica di 200”
-  una macchina, di acuità stereoscopica di 400”
-  un elefante, di acuità stereoscopica di 600”
Per effettuare questo test è necessario posizionarsi davanti 
al soggetto tenendo la scheda in posizione perpendicolare, 
ad una distanza di 40 cm, chiedendo al soggetto se ha 
individuato alcuni oggetti e quali, in modo tale da quantificare 
il grado di stereoacuità.
Il test può fornire tre risultati differenti:
-  positivo: il soggetto è in grado di riconoscere tutti gli 

oggetti presenti nel test
-  negativo: il soggetto non è in grado di riconoscere nessun 

oggetto presente nel test; in questo caso particolare si 
consiglia un esame oculistico approfondito

-  parziale: quando il soggetto presenta stereoacuità, ma di 
grado inferiore ai 200”.

(https://blog.medvetsrl.it/test-di-lang/)

VI. RACCOLTA E ANALISI DATI
I dati per la valutazione della condizione refrattiva sono 
stati rilevati nelle classi prime, seconde e terze della scuola 
primaria “Santorre di Santarosa” di Torino durante il mese 
di maggio 2023. Il campione esaminato è costituito da 125 
bambini, di cui 57 maschi (45,6%) e 68 femmine (54,4%), 
di età compresa tra i 6 e i 9 anni con un’età media pari a 
7 ± 1 anni. Per rilevare i vari dati refrattivi è stato utilizzato 
l’autorefrattometro portatile, che ha fornito direttamente il 
valore di equivalente sferico di entrambi gli occhi.

Analizzando gli equivalenti sferici dei due occhi 
separatamente, attraverso l’utilizzo del test del x², 
è stata valutata la normalità delle distribuzioni degli 
equivalenti sferici. Verificata la non normalità delle 
distribuzioni è stato necessario applicare il test 
di Mann-Whitney (versione non parametrica del test di 
Student per campioni indipendenti). Dai risultati è emerso 
che per nessuna delle tre classi la differenza tra gli equivalenti 
sferici di occhio destro e sinistro è statisticamente 
significativa. (Tab.1 in appendice). Non avendo trovato 
differenze statisticamente significative tra gli equivalenti 
sferici dei due occhi, i dati sono stati considerati come un 
campione unico per effettuare un confronto tra le classi. 
È stato applicato il test di Mann-Whitney per effettuare 
dei confronti fra coppie di classi e, in nessuno dei casi 
sono emerse differenze statisticamente significative 
(Tab.2 in appendice). Per valutare le misure del cover test, 
è stata effettuata una suddivisione nelle due categorie 
di erogazione del medesimo: cover test per lontano e 
per vicino. Da essa è emerso che per il cover test per 
lontano, inizialmente considerando totalmente il campione 
come unico e poi suddiviso in classi, c’è una notevole 
predominanza di soggetti che non presentano alcun 
tipo di disallineamento, in accordo con i valori attesi in 
letteratura (Tab.3 in appendice). Per quanto riguarda il cover 
test per vicino, sia nel campione totale che nelle classi 
prese come campione separato, si nota una prevalenza di 
exoforia, in accordo con i valori attesi conosciuti in letteratura 
(Tab.4 in appendice). I risultati del Lang test II hanno mostrato 
la presenza di una percentuale elevata, in tutte e tre le 
classi, di soggetti con stereopsi fine (200”). Nello specifico 
nelle classi prime abbiamo 31 bambini (79%), nelle classi 
seconde 40 bambini (85%) e nelle classi terze 35 bambini 
(90%) (Tab.5 in appendice). Sulla base delle misurazioni, 
effettuate senza correzione, lo strumento ha evidenziato o 
meno la necessità di effettuare una visita oculistica (Tab.6 in 
appendice). Tra il campione di 125 bambini, 21 di essi portano 
già una correzione. Lo strumento ha evidenziato che 13 
bambini, che portavano già una correzione, necessitano di un 
“esame oculistico completo”. Al contrario, degli 8 rimanenti, 
lo strumento non ha riscontrato la necessità di effettuare una 
visita.
Considerando sempre il totale del campione, a 13 
bambini che non portavano nessuna correzione, è 
stata consigliata dallo strumento un esame oculistico 
completo. Infine, 91 soggetti che non portavano alcuna 
correzione, in modo compatibile, non è stato consigliato 
alcun esame oculistico. Dopo aver creato la tabella di 
contingenza, è stato condotto il test del x², per verificare 
se le differenze fossero dovute al caso. Successivamente è 
stato calcolato l’indice di Cramer. È emersa una correlazione 
media, pari a 0,46, tra l’indicazione di necessità di una visita 
e il fatto che i bambini portino una correzione o meno. 
Per valutare l’affidabilità dell’autorefrattometro portatile, sono 
state effettuate 50 misurazioni su una bambina di 4 anni, che 
non portava alcuna correzione. 

Figura 4: autorefrattometro portatile (tratto da "Centro 
Oculistico Chirurgico Fioravanti)

Figura 5 e 6: esempio di file pdf con esito positivo e esito negativo
 (tratto da VIVS100S-B Welch-Allyn)

Figura 7: cover test (tratto da slide di Tecniche per l'optometria II)

Figura 8: Lang-Stereotest (tratto da MedVet Blog)
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Tabella 1. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici dei due occhi nelle singole classi e nel caso 
generale. 
 

 N° di coppie 𝛼𝛼 p-value 
Generale 125 0,05 0,976 
Classi prime 39 0,05 0,984 
Classi seconde 47 0,05 0,689 
Classi terze  39 0,05 0,772 

 
Tabella 2. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici delle varie classi. 
 

 N° di coppie 𝛼𝛼 p-value 
Classi prime vs seconde 39 0,05 0,472 
Classi seconde vs terze 47 0,05 0,263 
Classi terze vs prime  39 0,05 0,085 

 
Tabella 3. Analisi percentuale per il Cover test per lontano o 
Risultati dell’analisi dati sul Cover test per lontano. 
 

CT PL Generale CL. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  

Ortoforia 85% 79% 87% 87% 
Exoforia 6% 5% 5% 10% 
Esoforia 3% 8% 2% 0% 
Exotropia 2% 3% 2% 0% 
Esotropia 1% 0% 2% 0% 
X 3% 5% 2% 3% 

 
Tabella 4. Risultati dell’analisi dati sul Cover test per vicino. 
 

CT PV Generale CL. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  

Ortoforia 27% 23% 30% 28% 
Exoforia 44% 54% 34% 46% 
Esoforia 18% 15% 28% 10% 
Exotropia 4% 3% 2% 8% 
Esotropia 2% 0% 2% 3% 
Ipo/Iper 1% 0% 0% 3% 
X 4% 5% 4% 3% 

 
Tabella 5. Risultati dell’analisi dati sul Lang Test II. 
 

Lang Test II Generale Cl. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  
200 85% 79% 85% 90% 
400 8% 10% 7% 8% 
600 2% 3% 2% 0% 
Assente 5% 8% 6% 2% 

 
 
Tabella 6. Tabella di contingenza LIU vs VISITA  
 

 VISITA 
LIU VISITA SI VISITA NO  TOTALE 
SI  13 8 21 
NO 13 91 104 
TOTALE 26 99 125 

 
Tabella 7. Risultati del test del ꭓ2 per gli equivalenti sferici di 
occhio destro e occhio sinistro. 
 

 OD OS 
Numerosità 50 50 
Alpha 0,05 0,05 
P value 0,036 6,1E-06 
ꭓ critico  5,99 7,81 
ꭓ calcolato 6,65 26,93 

 
Tabella 8. Risultati test di Mann-Whitney tra gli equivalenti 
sferici occhio destro e sinistro raccolti con l’utilizzo 
dell’autorefrattometro portatile. 
 

 Equivalente sferico dell’occhio 
destro e sinistro 

N° di coppie 50 
𝛼𝛼 0,05 
p-value 0,004 

 
Tabella 9. Risultati del test di Shapiro Wilk tra gli equivalenti 
sferici di occhio destro e occhio sinistro raccolti attraverso 
l’autorefrattometro fisso. 
 

Shapiro Wilk 
OD OS 

Numerosità 10 Numerosità 10 
Alpha 0,05 Alpha 0,05 
P value 0,000113 P value 0,07472 
Critical 
Value of W 

0,844538 Critical Value of 
W 

0,844538 

Calculate W 0,625975 Calculate W 0,859225 
 
Tabella 10. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici dell’occhio destro raccolti con i due 
strumenti e gli equivalenti sferici dell’occhio sinistro 
 

Test di Mann 
 alpha P value 
Occhio destro 0,05 <.0001 
Occhio sinistro 0,05 <.0001 
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Tabella 1. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
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Tabella 8. Risultati test di Mann-Whitney tra gli equivalenti 
sferici occhio destro e sinistro raccolti con l’utilizzo 
dell’autorefrattometro portatile. 
 

 Equivalente sferico dell’occhio 
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N° di coppie 50 
𝛼𝛼 0,05 
p-value 0,004 

 
Tabella 9. Risultati del test di Shapiro Wilk tra gli equivalenti 
sferici di occhio destro e occhio sinistro raccolti attraverso 
l’autorefrattometro fisso. 
 

Shapiro Wilk 
OD OS 

Numerosità 10 Numerosità 10 
Alpha 0,05 Alpha 0,05 
P value 0,000113 P value 0,07472 
Critical 
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0,844538 Critical Value of 
W 

0,844538 
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Tabella 10. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici dell’occhio destro raccolti con i due 
strumenti e gli equivalenti sferici dell’occhio sinistro 
 

Test di Mann 
 alpha P value 
Occhio destro 0,05 <.0001 
Occhio sinistro 0,05 <.0001 

 

Attraverso il test del x² è stato possibile verificare 
come la distribuzione delle misurazioni non sia normale 
(Tab.7 in appendice); applicando il test di Mann-Whitney, 
è stato possibile verificare la presenza di differenze 
statisticamente significative (Tab.8 in appendice). 
Per effettuare un confronto, sono state rilevate altre 10 
misurazioni con l’autorefrattometro fisso. Per verificare 
la normalità delle distribuzioni è stato applicato il test 
di Shapiro Wilk: per l’occhio destro la distribuzione è 
normale, per l’occhio sinistro no (Tab.9 in appendice). 
Volendo fare il confronto tra i due strumenti utilizzati, ma 
avendo due numerosità differenti, si è effettuato il test 
di Mann-Whitney, considerando come campione i valori 
di equivalente sferico dello stesso occhio ma rilevati con 
i due differenti strumenti. La differenza tra i campioni 
considerati è statisticamente significativa (Tab.10).

VII. CONCLUSIONI
Dallo studio è emerso che non sono presenti differenze 
statisticamente significative nel confronto tra la 
condizione refrattiva nell’occhio destro e sinistro per 
i soggetti di tutte le classi. Medesima situazione si 
presenta anche tra le varie classi, indicando che non 
si osserva un sostanziale peggioramento, di errore 
refrattivo, tra i bambini delle classi prime, seconde 
e terze. Considerando i dati raccolti per verificare 
l’affidabilità dello strumento, le distribuzioni ottenute non 
sono normali e la variabilità non sembra dovuta al caso; è 
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Ortoforia 85% 79% 87% 87% 
Exoforia 6% 5% 5% 10% 
Esoforia 3% 8% 2% 0% 
Exotropia 2% 3% 2% 0% 
Esotropia 1% 0% 2% 0% 
X 3% 5% 2% 3% 

 
Tabella 4. Risultati dell’analisi dati sul Cover test per vicino. 
 

CT PV Generale CL. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  

Ortoforia 27% 23% 30% 28% 
Exoforia 44% 54% 34% 46% 
Esoforia 18% 15% 28% 10% 
Exotropia 4% 3% 2% 8% 
Esotropia 2% 0% 2% 3% 
Ipo/Iper 1% 0% 0% 3% 
X 4% 5% 4% 3% 
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Lang Test II Generale Cl. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  
200 85% 79% 85% 90% 
400 8% 10% 7% 8% 
600 2% 3% 2% 0% 
Assente 5% 8% 6% 2% 

 
 
Tabella 6. Tabella di contingenza LIU vs VISITA  
 

 VISITA 
LIU VISITA SI VISITA NO  TOTALE 
SI  13 8 21 
NO 13 91 104 
TOTALE 26 99 125 

 
Tabella 7. Risultati del test del ꭓ2 per gli equivalenti sferici di 
occhio destro e occhio sinistro. 
 

 OD OS 
Numerosità 50 50 
Alpha 0,05 0,05 
P value 0,036 6,1E-06 
ꭓ critico  5,99 7,81 
ꭓ calcolato 6,65 26,93 
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destro e sinistro 
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p-value 0,004 
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Shapiro Wilk 
OD OS 

Numerosità 10 Numerosità 10 
Alpha 0,05 Alpha 0,05 
P value 0,000113 P value 0,07472 
Critical 
Value of W 

0,844538 Critical Value of 
W 

0,844538 

Calculate W 0,625975 Calculate W 0,859225 
 
Tabella 10. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici dell’occhio destro raccolti con i due 
strumenti e gli equivalenti sferici dell’occhio sinistro 
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Occhio destro 0,05 <.0001 
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X 3% 5% 2% 3% 

 
Tabella 4. Risultati dell’analisi dati sul Cover test per vicino. 
 

CT PV Generale CL. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  

Ortoforia 27% 23% 30% 28% 
Exoforia 44% 54% 34% 46% 
Esoforia 18% 15% 28% 10% 
Exotropia 4% 3% 2% 8% 
Esotropia 2% 0% 2% 3% 
Ipo/Iper 1% 0% 0% 3% 
X 4% 5% 4% 3% 

 
Tabella 5. Risultati dell’analisi dati sul Lang Test II. 
 

Lang Test II Generale Cl. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  
200 85% 79% 85% 90% 
400 8% 10% 7% 8% 
600 2% 3% 2% 0% 
Assente 5% 8% 6% 2% 

 
 
Tabella 6. Tabella di contingenza LIU vs VISITA  
 

 VISITA 
LIU VISITA SI VISITA NO  TOTALE 
SI  13 8 21 
NO 13 91 104 
TOTALE 26 99 125 

 
Tabella 7. Risultati del test del ꭓ2 per gli equivalenti sferici di 
occhio destro e occhio sinistro. 
 

 OD OS 
Numerosità 50 50 
Alpha 0,05 0,05 
P value 0,036 6,1E-06 
ꭓ critico  5,99 7,81 
ꭓ calcolato 6,65 26,93 

 
Tabella 8. Risultati test di Mann-Whitney tra gli equivalenti 
sferici occhio destro e sinistro raccolti con l’utilizzo 
dell’autorefrattometro portatile. 
 

 Equivalente sferico dell’occhio 
destro e sinistro 

N° di coppie 50 
𝛼𝛼 0,05 
p-value 0,004 

 
Tabella 9. Risultati del test di Shapiro Wilk tra gli equivalenti 
sferici di occhio destro e occhio sinistro raccolti attraverso 
l’autorefrattometro fisso. 
 

Shapiro Wilk 
OD OS 

Numerosità 10 Numerosità 10 
Alpha 0,05 Alpha 0,05 
P value 0,000113 P value 0,07472 
Critical 
Value of W 

0,844538 Critical Value of 
W 

0,844538 

Calculate W 0,625975 Calculate W 0,859225 
 
Tabella 10. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici dell’occhio destro raccolti con i due 
strumenti e gli equivalenti sferici dell’occhio sinistro 
 

Test di Mann 
 alpha P value 
Occhio destro 0,05 <.0001 
Occhio sinistro 0,05 <.0001 
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Tabella 1. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici dei due occhi nelle singole classi e nel caso 
generale. 
 

 N° di coppie 𝛼𝛼 p-value 
Generale 125 0,05 0,976 
Classi prime 39 0,05 0,984 
Classi seconde 47 0,05 0,689 
Classi terze  39 0,05 0,772 

 
Tabella 2. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici delle varie classi. 
 

 N° di coppie 𝛼𝛼 p-value 
Classi prime vs seconde 39 0,05 0,472 
Classi seconde vs terze 47 0,05 0,263 
Classi terze vs prime  39 0,05 0,085 

 
Tabella 3. Analisi percentuale per il Cover test per lontano o 
Risultati dell’analisi dati sul Cover test per lontano. 
 

CT PL Generale CL. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  

Ortoforia 85% 79% 87% 87% 
Exoforia 6% 5% 5% 10% 
Esoforia 3% 8% 2% 0% 
Exotropia 2% 3% 2% 0% 
Esotropia 1% 0% 2% 0% 
X 3% 5% 2% 3% 

 
Tabella 4. Risultati dell’analisi dati sul Cover test per vicino. 
 

CT PV Generale CL. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  

Ortoforia 27% 23% 30% 28% 
Exoforia 44% 54% 34% 46% 
Esoforia 18% 15% 28% 10% 
Exotropia 4% 3% 2% 8% 
Esotropia 2% 0% 2% 3% 
Ipo/Iper 1% 0% 0% 3% 
X 4% 5% 4% 3% 

 
Tabella 5. Risultati dell’analisi dati sul Lang Test II. 
 

Lang Test II Generale Cl. Prime Cl. Seconde Cl. Terze  
200 85% 79% 85% 90% 
400 8% 10% 7% 8% 
600 2% 3% 2% 0% 
Assente 5% 8% 6% 2% 

 
 
Tabella 6. Tabella di contingenza LIU vs VISITA  
 

 VISITA 
LIU VISITA SI VISITA NO  TOTALE 
SI  13 8 21 
NO 13 91 104 
TOTALE 26 99 125 

 
Tabella 7. Risultati del test del ꭓ2 per gli equivalenti sferici di 
occhio destro e occhio sinistro. 
 

 OD OS 
Numerosità 50 50 
Alpha 0,05 0,05 
P value 0,036 6,1E-06 
ꭓ critico  5,99 7,81 
ꭓ calcolato 6,65 26,93 

 
Tabella 8. Risultati test di Mann-Whitney tra gli equivalenti 
sferici occhio destro e sinistro raccolti con l’utilizzo 
dell’autorefrattometro portatile. 
 

 Equivalente sferico dell’occhio 
destro e sinistro 

N° di coppie 50 
𝛼𝛼 0,05 
p-value 0,004 

 
Tabella 9. Risultati del test di Shapiro Wilk tra gli equivalenti 
sferici di occhio destro e occhio sinistro raccolti attraverso 
l’autorefrattometro fisso. 
 

Shapiro Wilk 
OD OS 

Numerosità 10 Numerosità 10 
Alpha 0,05 Alpha 0,05 
P value 0,000113 P value 0,07472 
Critical 
Value of W 

0,844538 Critical Value of 
W 

0,844538 

Calculate W 0,625975 Calculate W 0,859225 
 
Tabella 10. Risultati del test di Mann-Whitney tra gli 
equivalenti sferici dell’occhio destro raccolti con i due 
strumenti e gli equivalenti sferici dell’occhio sinistro 
 

Test di Mann 
 alpha P value 
Occhio destro 0,05 <.0001 
Occhio sinistro 0,05 <.0001 
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LA RIVOLUZIONE NELLE 
PRENOTAZIONI ONLINE
Il mondo del retail ottico si è evoluto e il sistema 
di prenotazione degli appuntamenti online 
Blu Booking rappresenta un’eccellenza all’avanguardia 
in questa trasformazione. Il sistema è multifunzionale e 
completo ed è integrato con FOCUS 10 e FOCUS WEB. 

Grazie a Blu Booking, gli ottici 
possono offrire ai loro clienti la 
comodità di prenotare online 24 
ore su 24 un appuntamento per il 
controllo della vista, l’applicazione 
delle lenti a contatto e altri servizi 
personalizzabili come la consulenza 
per la scelta degli occhiali da sole. 
Il valore aggiunto di questo sistema è 
nella personalizzazione: ogni ottico 
può adattare l'offerta online ai servizi 
specifici del proprio centro ottico.

UN SISTEMA INTUITIVO, 
SEMPLICE E COMPLETO
Blu Booking non è un semplice 
software, ma un sistema 
multifunzionale che comprende 
diversi componenti. 
Il primo è un modulo di prenotazione 
online che può essere facilmente 
integrato nel sito web del centro 
ottico o in una landing page dedicata, 
entrambi personalizzabili in ogni 
dettaglio, dal design grafico alle 
specifiche dei servizi offerti. 
Un altro pilastro del sistema è l'agenda 
cloud based integrata in FOCUS, 
che grazie a un algoritmo avanzato, 

ottimizza gli appuntamenti basandosi 
sui turni di lavoro, le specializzazioni 
del personale e la disponibilità 
degli studi, garantendo così un 
carico di lavoro bilanciato all'interno 
del centro ottico. Il processo di 
prenotazione è stato progettato 
per essere intuitivo: il cliente visita 
il sito del centro ottico o clicca su 
un link diretto, come quello nella 
bio di Instagram, sceglie il servizio 
desiderato, seleziona la sede 
(se ve ne sono più di una), la data 
e l'orario, e completa un semplice 
modulo online. Dopo la conferma, il 
sistema presenta una schermata con 
tutti i dettagli dell'appuntamento, 
inclusa l'opzione per scaricare 
l'evento da aggiungere al 
proprio calendario digitale. Un'email 
di conferma è inviata al cliente, 
che include anche la possibilità di 
modificare o annullare l'appuntamento 
direttamente dal footer dell'email. 
In aggiunta, Blu Booking invia 
promemoria tramite email o SMS, 
per assicurarsi che il cliente ricordi il 
suo impegno. I vantaggi sono tangibili 
tanto per i clienti quanto per i centri 

ottici. Da un lato, i clienti godono 
della flessibilità e della comodità 
di prenotare online in qualsiasi 
momento; dall'altro, gli ottici possono 
pianificare il lavoro in maniera più 
efficiente, migliorare la gestione del 
tempo e offrire ai clienti nuovi touch 
point digitali: attraverso il sito web, i 
social media, le newsletter e oltre.
In conclusione, Blu Booking si 
impone come un'innovativa soluzione 
tecnologica, con l'obiettivo di 
migliorare l'esperienza del cliente e 
ottimizzare la gestione operativa dei 
centri ottici, rappresentando un vero 
salto qualitativo verso l'ottimizzazione 
del servizio cliente nel mondo digitale 
del retail ottico. Blu Booking si pone 
come un solido ponte tra l'innovazione 
tecnologica e il miglioramento pratico 
del servizio cliente, rendendo la 
prenotazione di appuntamenti online 
un processo semplice, intuitivo e 
incredibilmente efficiente per tutti 
i soggetti coinvolti. Con una demo 
online disponibile, è possibile 
esplorare direttamente i benefici e 
le capacità di questa piattaforma 
all'avanguardia nel settore ottico.

BLUDATA INFORMATICA

S P E C I A L E  T O O L S S P E C I A L E  T O O L S

Aperto 24 ore su 24
O� ri la comodità di 
prenotare in qualsiasi 
momento, da qualsiasi luogo.

Ottimizzazione del tempo
L’algoritmo ottimizza
i carichi di lavoro del 
personale e degli studi.

Evita le code
I clienti potrebbero essere 
scoraggiati dall’attesa in coda 
in negozio o se trovano il 
telefono occupato.

Acquisisci nuovi clienti
Non perdere l’occasione
di convertire i visitatori
del tuo sito web in clienti.

Il mondo 
è cambiato.
Usa Blu Booking.
-
Blu Booking è il sistema 
di prenotazione online 
degli appuntamenti, 
adatto a tutti i centri 
ottici e utilizzabile con 
diversi touchpoint 
collegati con l’agenda 
di FOCUS 10.

Da oggi 
è più facile 
prenotare gli 
appuntamenti
online. 

info@bludata.com bludata.com +39 0422 445442
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DESIGN COMPATTO, 
PRESTAZIONI AL TOP
La molatrice ES™ risponde a una precisa esigenza degli ottici: 
gestire in maniera razionale spazio e tempo all’interno dello store.

ESSILOR®

DIVISIONE STRUMENTI

S P E C I A L E  T O O L S S P E C I A L E  T O O L S

Essilor® riporta al centro dell'attenzione una tecnologia 
all'avanguardia con prestazioni eccezionali con la nuova 
gamma di strumenti ES™. Due i dispositivi fondamentali 
al centro della proposta: la nuova Molatrice ES™ 
e il Lettore TCB 800™. 
“La nuova Molatrice ES™ rappresenta una soluzione 
all'avanguardia per negozi funzionali e organizzati”, 
spiega il team strumenti. “Grazie al suo design compatto 
e all'interfaccia intuitiva, offre agli ottici la possibilità 
di ottimizzare lo spazio e il tempo e, contestualmente, 

mettere in avanti tutta la loro esperienza e abilità. La chiave 
di tutto è la semplificazione del flusso di lavoro che garantisce 
una maggiore produttività”. Come è reso possibile tutto 
questo? Grazie all’uso di una tecnologia all'avanguardia tale 
che i tempi di tracciatura ottica, di bloccaggio e centraggio 
e di sagomatura vengono notevolmente ridotti, attraverso 
l'implementazione del ciclo di sgrossatura veloce. 
Un’importante novità tecnologica riguarda l’introduzione 
di due nuove tipologie di bisellatura, infatti attraverso la 
nuova tecnologia Fit For Frame è possibile eseguire una 

sgrezzatura migliore per montature particolari e garantire 
un incastro sartoriale.
Il TCB 800™ centra e blocca la lente e legge 
minuziosamente la montatura garantendo il miglior 
adattamento possibile durante il montaggio. 
Direttamente dal lettore sarà possibile personalizzare la lente 
attraverso le funzioni M’eyesign, M’eye custom, M’eye clip, 
M’eyediamond e M’eye shape scegliendo forme insolite, 
e con incisioni direttamente sulla lente con scritte e immagini 
estremamente personalizzate. 

Oggi il centro ottico deve essere attrattivo, accogliente e 
soprattutto funzionale. Per questo motivo, i nuovi strumenti 
sono pensati e realizzati per soddisfare a pieno queste 
esigenze, presentando performance eccellenti, materiali di 
altissima qualità, silhouette moderne, linee minimal che si 
integrano perfettamente in qualsiasi tipo di spazio. “Il cuore di 
questo sistema è costituito infatti da un design accurato, 
schermi multi-touch ergonomici, un'interfaccia intuitiva che 
garantisce semplicità nell’utilizzo”, continua il team strumenti. 
“È stata sviluppata anche l'app web M'Eye Custom™, 
che attraverso un’applicazione su iPad consente agli ottici 
di coinvolgere i propri clienti nella personalizzazione degli 
occhiali, trasformando l'acquisto in un'esperienza interattiva”.

Essilor� prosegue con determinazione nella sua strategia di 
offrire soluzioni innovative e all'avanguardia. La nuova gamma 
ES™ è un chiaro esempio del suo impegno nel migliorare il 
settore degli ottici e, al contempo, soddisfare le esigenze dei 
clienti finali con un boost significativo.
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SOLUZIONI 
HIGH END
In un contesto sempre più sfidante e concorrenziale, 
le tecnologie all’avanguardia e la professionalità 
dell’ottico fanno la differenza. Nikon e Galileo supportano il 
centro ottico in toto, dalla refrazione alla videocentratura.

Sempre più ampia e all’avanguardia, l’offerta strumenti di 
Galileo e Nikon Lenswear-I supporta i propri partner per 
ottimizzare il flusso di lavoro e incrementare la produttività del 
centro ottico. L’obiettivo finale è la soddisfazione del cliente, 
offrendo una consulenza approfondita e personalizzata, oltre 
a una migliore performance visiva. 

NIKON: UN’OFFERTA PERSONALIZZATA
Per la video-centratura esistono diverse soluzioni che 
consentono una rilevazione precisa e accurata. 
In primis Lenswear-I, il sistema di centratura per iPad di 
Nikon Lenswear, in grado di effettuare la ricostruzione 
3D di volto e montatura, rilevando in pochi semplici 
passaggi misure precise di centratura per lontano e vicino 
e di personalizzazione delle lenti progressive, indoor e 
monofocali, il tutto, senza l’applicazione di clip supplementari. 
Oltre a offrire il massimo livello di personalizzazione e qualità 
visiva, Lenswear-I regala una Customer Experience unica, 
grazie alle spiegazioni interattive e alle simulazioni 3D. 
Un metodo realistico ed efficace per facilitare la proposta al 
portatore e accompagnarlo nella scelta più soddisfacente. 

GALILEO: MISURAZIONI E VIDEOCENTRATURE AL TOP
Sempre per chi desidera uno strumento compatto, 
Galileo propone EyePerformance 4.0, l’innovativo 
dispositivo che consente una presa misure direttamente da 
iPad. Sviluppato da Activisu�, EyePerformance 4.0 permette 
di ottenere misurazioni accurate grazie alla correzione 
automatica della parallasse e alla riduzione degli errori di 
posizionamento. Il display di facile utilizzo presenta poi una 
sintesi di tutti i risultati. EyePerformance 4.0 supporta inoltre 
la scelta della montatura da parte del cliente grazie alla 
possibilità di scattare fino a 4 diverse fotografie e confrontare 
le montature tra loro, una funzionalità apprezzata soprattutto 
dai portatori con una correzione elevata. Un’ulteriore 
proposta Galileo è rappresentata da EyePartner 2, 

S P E C I A L E  T O O L S

GALILEO | NIKON

S P E C I A L E  T O O L S

lo strumento di video-centratura a colonna integrato 
per la centratura delle lenti progressive e monofocali. 
Estremamente rapido e completo, il sistema consente di 
ottenere misurazioni personalizzate di elevata precisione 
in pochi secondi, grazie alla tecnologia di ricostruzione 
3D del rapporto occhio-lente (brevetto Activisu�) e alla 
nuova telecamera HD che garantisce una migliore qualità 
dell’immagine. EyePartner 2, sviluppato da Activisu� 
presenta, inoltre, un nuovo schermo da 13,3 pollici per una 
navigazione più confortevole e un’interfaccia intuitiva per 
un’esperienza di facile utilizzo. L’ottico potrà così illustrare 
i vantaggi delle lenti personalizzate attraverso gli innovativi 
moduli interattivi. 

I VANTAGGI DELLA PARTNERSHIP 
CON TOPCON ITALIA 
Grazie alla collaborazione di successo ormai triennale con 
Topcon Italia - leader nel settore ‘Eye Care’ dedicato 
alla produzione di strumentazioni ottiche - i Centri 

Ottici Partner Galileo e Nikon Lenswear possono dotarsi 
delle più evolute tecnologie, in particolare per la sala 
refrazione. Ad esempio, all’interno dell’offerta prodotti 
Topcon Italia troviamo Myah, l’innovativo biometro 
multifunzione in grado di gestire un servizio completo 
di diagnosi dell'occhio e della progressione miopica, 
attraverso la misurazione della lunghezza assiale 
del bulbo unita a topografia corneale e analisi per la 
valutazione dell’occhio secco. 
Contattando direttamente il proprio referente 
commerciale di zona o scrivendo a strumenti@bbgritalia.it, 
i Centri Ottici Partner Galileo e Nikon Lenswear potranno 
richiedere informazioni su tecnologie strumentali in grado 
di migliorare la produttività del negozio. I professionisti 
della visione possono contare, inoltre, sulle agevolazioni 
fiscali previste dal Piano Industria 4.0 che rinnova gli 
incentivi per le imprese che investono in innovazione e 
consente di dedurre dalle imposte dei successivi 5 anni il 
20% del valore del bene acquistato. 
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IL SEGRETO È LA 
PERSONALIZZAZIONE
Il sistema di centratura Eyefit Smart di Ital-Lenti garantisce un 
preciso e professionale rilevamento dei parametri posturali 
individuali e di centratura delle lenti in funzione della 
posizione di utilizzo e della montatura prescelta. 

ITAL-LENTI

Oggi uno degli aspetti fondamentali per ogni centro ottico 
è la differenziazione dal resto del mercato, per creare una 
reale fidelizzazione del cliente finale. Ma quali sono le leve 
da utilizzare per raggiungere questi obiettivi? 
Sicuramente prioritaria è la personalizzazione 
dell’equipaggiamento visivo del portatore, soprattutto per 
quanto riguarda le lenti oftalmiche, che devono garantire 
il migliore comfort visivo in ogni condizione di utilizzo. 
Inoltre, il centro ottico moderno deve essere costantemente 
aggiornato e pronto a stupire i propri clienti, offrendo 
delle adeguate “customer experience” per fornire una 
consulenza di vendita interattiva e personalizzata, che può 
essere garantita a un utente sempre più tecnologico e 
interconnesso, grazie all’utilizzo di strumentazione HI-TECH. 

Per una completa personalizzazione, è necessario 
valutare i parametri individuali del portatore in funzione 
della montatura prescelta e della morfologia del volto e, 
qualora uno o più dei parametri soggettivi risultassero 
al di fuori dei valori standard, si rende necessaria 
un'individualizzazione personalizzata. Soprattutto nelle 
lenti progressive, la personalizzazione è un aspetto 
fondamentale. Un accurato sistema di videocentratura 
fornisce un preciso e professionale rilevamento dei 
parametri posturali individuali e di centratura delle lenti 
in funzione della posizione di utilizzo e della montatura 
prescelta. Con il giusto adattamento delle lenti, i centri 
ottici sono in grado di fornire prodotti top di gamma 
individualizzati e migliorando il mix di vendita.

S P E C I A L E  T O O L S S P E C I A L E  T O O L S

EYEFIT SMART
Il sistema Eyefit Smart di Ital-Lenti ottimizza il processo 
di centratura delle lenti grazie alla precisione fornita 
dalla tecnologia 3D, garantendo una nuova esperienza 
di acquisto. Grazie all’innovativa tecnologia con 
doppie telecamere 3D e all’evoluto sistema di messa 
a fuoco automatica, si è ottenuta una maggiore 
qualità dell’immagine e una misurazione più precisa, 
veloce e affidabile. La ripresa delle immagini viene 
effettuata da differenti angolazioni e in tempi molto 
rapidi. La funzione di misurazione non necessita di 
occhialini di calibrazione ed elimina i rischi di errate 
posture, che possono verificarsi nella misurazione di lenti 
progressive. È possibile acquisire i dati del portatore con 
la massima precisione:
• Semi distanza interpupillare
• Angolo pantoscopico
• Distanza apice corneale
• Angolo di avvolgimento
• Dimensioni della montatura (Boxing)

Inoltre, grazie all’interfaccia grafica e alle animazioni 
disponibili nel sistema è possibile illustrare visivamente 
ai clienti le caratteristiche tecniche di lenti e montature.
Questa applicazione semplificherà la spiegazione delle 
ultime innovazioni tecnologiche nel campo delle lenti, 
supportando la vendita con maggiore facilità esplicativa.

TOWER E DESK: LE DUE SOLUZIONI PER TUTTE LE 
ESIGENZE
Il sistema è disponibile in due versioni: una classica versione 
“Tower” (eventualmente anche separabile dalla base per 
applicazione a muro) che permette una centratura in piedi 
e con postura naturale e un’innovativa versione “Desk” con 
monitor e sistema telecamere a elevazione automatica, 
che possono essere alzati o abbassati a necessità 
per trasformare il sistema da centratore a un normale 
tavolo o banco di lavoro, integrandosi perfettamente 
nell’arredamento del punto vendita. Entrambi i sistemi sono 
dotati di un ampio monitor touchscreen e possono essere 
richiesti in diverse colorazioni a richiesta.
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La vastità degli strumenti optometrici e di riuniti per la 
refrazione di Polyoftalmica soddisfa le esigenze di ogni tipo 
di centro ottico.

POLYOFTALMICA

Polyoftalmica è importatore di importanti marchi internazionali 
quali: Shin Nippon by Rexxam, Heine, Keeler, Volk, Optopol 
Technology, Optotek, Diaton, HS John Weiss, ecc. Si avvale 
di una gamma completa di strumenti optometrici e di riuniti per 
la refrazione. Forte di oltre 50 anni di esperienza nel settore e 
costante presenza sul mercato, l’offerta di Polyoftalmica si è da 

sempre caratterizzata per un ottimo rapporto qualità-prezzo dei 
prodotti offerti e per la grande esperienza nell’assistenza tecnica 
post-vendita. Grazie alla competenza degli esperti specialisti di 
prodotto e alla vicinanza al cliente finale, è da sempre una delle 
aziende di riferimento del settore. Con Polyoftalmica si ha la 
certezza di un acquisto sicuro e di qualità.

AUTOREF/KER/TOPOGRAFO RET-700
Shin Nippon by Rexxam ha presentato sul mercato un nuovissimo 
strumento multifunzione Topografo/Autoref/Ker. Lo strumento è 
installabile a riunito senza necessità di computer esterno:
•  Computer integrato con monitor touch screen orientabile
•  Database pazienti e stampa in A4 con esportazione esterna USB
•  Acquisizione automatica fino a 6 topografie
•  Simulazione in fluorescina dell’applicazione lenti a contatto
•  Implementabile con funzionalità occhio secco per la 

valutazione del film lacrimale

FRONTIFOCOMETRI AUTOMATICI DL-800/DL-900 
& DL-1000
La linea Shin Nippon by Rexxam è stata rivista sia nel design che 
nella tecnologia. 

Il LED di misurazione verde consente qualità e precisione nella 
lettura delle lenti, soprattutto progressive.
•  DL-900 modello con stampante termica
•  DL-1000 modello con stampante, lettura dell’assorbimento 

raggi UV delle lenti e misura della distanza interpupillare

Polyoftalmica ha un ampio range di Lampade a Fessura Shin 
Nippon per ogni esigenza. Due modelli (RS-300; RS-500) con 
sistema di illuminazione dal basso e tre modelli (SL-102; SL-203; 
RS-5000) con sistema di illuminazione dall’alto. 

LAMPADA A FESSURA DIGITALE SHIN NIPPON RS-5000
•  Ottiche convergenti di altissima qualità giapponese
•  5 Ingrandimenti con sistema galileiano
•  Filtro giallo incluso
•  Sistema di acquisizione di immagini in digitale ad altissima risoluzione con software 

gestionale in italiano

FOROTTERO COMPUTERIZZATO DR-900
Il forottero computerizzato Shin Nippon by Rexxam permette 
visite più veloci e precise.
•  Campo visivo di 40°
•  Velocissimo e molto silenzioso
•  Pannello comandi touch screen da 10”
•  Interfaccia con tutti gli strumenti Shin Nippon by Rexxam

TONOMETRO A SOFFIO SHIN NIPPON NCT-200
L’NCT-200, è stato progettato con un rivoluzionario sistema di 
controllo del soffio per essere gentile e leggero sul paziente.
•  Monitor reclinabile orizzontalmente e verticalmente
•  Correzione dei dati in base alla pachimetria
•  Misurazione in automatico
•  Indici di attendibilità dell’esame

RIUNITO PER REFRAZIONE DELTA Q
Il riunito Delta Q si caratterizza per avere integrato il vano per 
lenti di prova. Un riunito molto funzionale, dai materiali di qualità 
e fino alla lunga durata nel tempo. 
In più con particolari innovazioni nella categoria:
•   È possibile averlo con un’opzione che regola automaticamente 

l’altezza del pianale cambiando lo strumento di visita
•   Tantissime opzioni (Kit cavi USB e Firewire, Versione disabili 

con poltrona rimovibile e pianale a elevazione elettrica, ecc.)
•  Indici di attendibilità dell’esame

STRUMENTAZIONE 
COMPLETA

S P E C I A L E  T O O L S S P E C I A L E  T O O L S
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UN TOPOGRAFO 
AFFIDABILE E PRECISO
OCULUS Keratograph 5M esegue con precisione estrema la 
topografia e screening avanzato della secchezza oculare.

R.O.M./OCULUS

Sintomi quali irritazione e arrossamento oculare, 
sensazione di corpo estraneo negli occhi, prurito, bruciore 
o lacrimazione in eccesso e alterazioni visive come 
offuscamento visivo o fotofobia sono molto comuni.
Ci sono spesso molteplici fattori che contribuiscono 
a questo disturbo e devono essere identificati come 
concause. Stile di vita, età e sesso di appartenenza 
possono contribuire alla secchezza oculare. Fissare 
tablet e schermi di computer, l’esposizione quotidiana 
all’aria condizionata, il vento, il fumo e i climi secchi 
costituiscono le cause principali. L’uso per lunghi 
periodi di lenti a contatto, la chirurgia refrattiva e alcuni 
farmaci possono aggravare il discomfort oculare. 
Il topografo OCULUS Keratograph 5M con lo specifico 
software JENVIS Pro Dry Eye Report consente test 
avanzati per comprendere nel dettaglio la natura complessa 
della superficie oculare e del film lacrimale. Partendo dai 
sintomi del cliente e basandosi sul risultato dei test del 
Keratograph 5M ci sono valutazioni importanti da fare, 
si osserverà:

-  La stabilità e il tempo di rottura del film lacrimale 
(TF-Scan): la registrazione video (fino a 32 immagini 
al secondo) consente di studiare la diffusione delle 
particelle del film lacrimale e di trarre conclusioni sulla 
sua dinamica e viscosità

-  La disfunzione delle ghiandole di Meibomio (Meibo-Scan)
-  L’apporto di ossigeno alla cornea (OxiMap�)
-  Il rossore limbale e bulbare in maniera oggettiva 

evidenziando i vasi congiuntivi e valutando il grado di 
arrossamento (R-Scan)

I dati sono generati da misurazioni senza contatto, 
valutati automaticamente e rappresentati in diagrammi 
che offrono una grande quantità di informazioni che 
vengono raccolte nel JENVIS Pro Dry Eye Report. 
I dati memorizzati e interpretati vanno a dare forma 
a un piano di gestione individualizzato per ciascun 
paziente, di cui si possono monitorare i progressi. 
Le alterazioni corneali possono essere rilevate in una fase 
precoce, acquisendo dati precisi, affidabili e riproducibili 
da valutare in seguito con lo specialista. 
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Con ImpressionIST® 4+ la videocentratura avviene in 3D.
Il cliente dovrà solo indossare la sua montatura e specchiarsi, 
senza necessità di alcun dispositivo aggiuntivo.

RODENSTOCK

Per un comfort visivo ottimale, 
l’occhiale ideale del portatore è dato 
dall’equilibrio perfetto tra le lenti, 
che devono essere perfettamente 
centrate e armonizzate con gli occhi 
del cliente, la sua forma del viso e la 
montatura scelta. Quando si tratta di 
benessere visivo, infatti, la precisione 
e la personalizzazione sono due 
elementi fondamentali. 
La personalizzazione significa che gli 
occhiali devono essere adattati alle 
esigenze specifiche di ciascun cliente. 
Ogni persona ha una forma del viso 
unica e preferenze individuali per 
quanto riguarda lo stile e la montatura 
degli occhiali. Questa personalizzazione 
è essenziale per garantire il massimo 
comfort e la massima soddisfazione del 
cliente. Il nuovo ImpressionIST® 4+ 
di Rodenstock garantisce la precisione 
e la personalizzazione, fornendo 
agli ottici e ai clienti un'esperienza 
visiva eccezionale. 
La capacità di registrare misurazioni 
con il cliente in posizione naturale, 
la tecnologia di misurazione 3D 
all'avanguardia e la connessione a 
CNXT® per una customer experience 
personalizzata sono solo alcune delle 
caratteristiche che mettono in risalto 
ImpressionIST� 4+. Il nuovo strumento 
consente un coinvolgimento naturale 
del cliente, al quale basterà indossare 
la sua montatura e specchiarsi, 
senza necessità di alcun dispositivo 
aggiuntivo, nemmeno sulla montatura.
Un’esperienza da proporre a tutti i 
portatori per spiegare l’importanza 
della corretta centratura delle lenti, 

S P E C I A L E  T O O L S S P E C I A L E  T O O L S

CUSTOMER EXPERIENCE 
PERSONALIZZATA

e uno strumento indispensabile per 
far percepire ai presbiti, giovani o 
consolidati, la professionalità dell’ottico 
optometrista. Nelle lenti progressive 
l’impatto dei parametri quali altezze, 
distanze interpupillari e angolo 
pantoscopiche è ancor più otticamente 
rilevante sulla qualità visiva e nelle 
situazioni di porto dinamiche. 
Oggi lo stile e il fashion si declinano in 
montature dai parametri diversificati 
ed è fondamentale non limitare la 
libertà di scelta dei clienti.

+ PRATICO, + EFFICIENTE, 
+ POTENTE
ImpressionIST� 4+ si distingue per la 
sua praticità, efficienza e potenza. 
La sua capacità di registrare 
misurazioni istantaneamente con 
il cliente in posizione naturale, 
fotocamera 3D stereo brevettata, 
offre risultati precisi. Questo semplifica 
il processo di misurazione e valorizza la 
professionalità dell'ottico optometrista.

+ CONNESSO
Il nuovo videocentratore è parte 
dell'ecosistema digitale Rodenstock e 
si integra perfettamente con CNXT�, 
una piattaforma digitale che collega 
tutti i dispositivi di misurazione e di 
ordine Rodenstock. Questa connettività 
offre una customer experience 
personalizzata, sincronizzando 
automaticamente i dati su tutti i 
dispositivi digitali.

+ SEMPLICE
ImpressionIST� 4+ è user-friendly 
grazie al controllo tramite iPad e 
alla sincronizzazione automatica dei 
dati. L'integrazione di una luce a LED 
per il posizionamento del cliente 
semplifica ulteriormente l'esperienza 
del cliente. Inoltre, la rimozione del 
supporto sulla montatura semplifica il 
processo di misurazione, riducendo la 
possibilità di errori e i tempi di attesa 
del cliente finale. Anche l'adattamento 
degli occhiali è molto più flessibile, 

particolarmente importante per chi 
indossa le lenti progressive, dove la 
centratura precisa è fondamentale 
per garantire una visione chiara e 
confortevole a diverse distanze.

TECNOLOGIA ALL'AVANGUARDIA 
E QUALITÀ OTTIMIZZATA
La tecnologia di misurazione 3D 
di ImpressionIST� 4+ offre una 
registrazione precisa dei valori di 
centratura. La mappatura dettagliata 
del viso grazie alla geometria 
poliedrica (tecnologia Mesh) assicura 
risultati accurati e una customer 
experience coinvolgente. L'alta qualità 
delle immagini catturate con colori 
naturali garantisce una valutazione 
precisa e misurazioni 3D di alta 
precisione. ImpressionIST� 4+ si 
adatta alle esigenze di ogni centro 
ottico, perché è disponibile in due 
versioni (stand-alone o a parete) 
consentendo la più alta versatilità 
all’interno del punto vendita.
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AVANGUARDIA GREEN
I SISTEMI ICAS CONIUGANO DESIGN, FUNZIONALITÀ E SOSTENIBILITÀ. 

ICAS

Portatore dei valori di innovazione, di qualità, di 
ricerca e di sostenibilità, Icas, è un noto produttore di 
cassetti e di complementi d’arredo per ottici, farmacie 
e gioiellerie. Fin dagli anni Sessanta si è distinto sul 
panorama internazionale come emblema dei valori 
di innovazione, di qualità, di ricerca e di sostenibilità. 
Inizialmente specializzato nella realizzazione di cassetti 
in ferro con un rullino, si è posto come innovatore del 
comparto grazie all’introduzione dei cuscinetti a sfera, 
garanzia di un servizio migliore.
 
QUAL È LA CARATTERISTICA CHE HA DISTINTO 
L’AZIENDA IN QUESTI ANNI? 
"La scelta di utilizzare un materiale riciclabile, l’alluminio, 
ideale per garantire robustezza e maneggevolezza, solidità 
e leggerezza”, come ha dichiarato Umberto Cabini, 

CEO e socio fondatore: “La caratteristica della nostra 
azienda è cercare sempre di fare innovazione e tendenza. 
Siamo gli unici a fare i cassetti in alluminio. Il nostro successo 
è la nostra cultura del prodotto e del design. L’alluminio è più 
caro, si sa, ma noi vendiamo qualità e non possiamo farne 
a meno”. Il primo prodotto a utilizzarlo è stato Optica Taxis 
che è rimasto un best seller e propone ancora al mercato 
cassetti in alluminio per cuvettes, buste e lenti. 

AXON OPTICA
Tra i prodotti punta c’è il sistema di arredo per punti vendita 
di ottica Axon. Si tratta di un progetto modulare che 
prevede cassetti per contenere la varietà tipica dei prodotti 
ottici, ai quali si aggiungono: cassettiere, espositori, ripiani. 
Axon Optica è il sistema che soddisfa qualsiasi esigenza nei 
progetti d’arredo e di interior del settore.

LU
G

LI
O

 2
02

2

071

i n t e r i o r  d e s i g n i n t e r i o r  d e s i g n



GERMANO GAMBINI

Oltre la 
funzionalità

t r e n d s

COLORE E LEGGEREZZA RAPPRESENTANO UN CONNUBIO 
IMPRESCINDIBILE DELLA COLLEZIONE AUTUNNO/INVERNO 
2023/24 FIRMATA GERMANO GAMBINI. IL RISULTATO È UN’ODE 
ALLA LIBERTÀ DI ESPRIMERE IL PROPRIO STILE E LA PROPRIA 
PERSONALITÀ NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI. 

t r e n d s

Nata nel 1970, la collezione "I Leggeri" 
di Germano Gambini, dopo oltre 
cinque decenni, rappresenta tuttora un 
esempio di eccellente coniugazione 
tra comfort e stile in un accessorio 
che, è importante sottolinearlo, svolge 
innanzitutto una funzione cruciale nella vita 
quotidiana dei portatori.
Ma la collezione va oltre la mera 
funzionalità. Caratterizzata da una vasta 
gamma di forme e sfumature cromatiche, 
le montature sono una dichiarazione 
vivace e personalizzata di moda. 
Chiunque le indossi si sente libero di 
esprimere la propria personalità e stato 
d'animo. Leggerezza, freschezza e vivacità 
dei colori rappresentano i pilastri di questo 
brand che, pur rispettando la tradizione, 
riesce costantemente a innovarsi, tenendo 
un occhio attento alle tendenze e alle mode.
Per la stagione Autunno/Inverno 2023, 
Germano Gambini presenta una 
collezione fresca, caratterizzata da 
modelli e colori che portano una luce 
unica all’interno del periodo più buio 
dell’anno. Dimenticatevi delle classiche 
sfumature neutre: la linea "I Leggeri" osa 
con tonalità vivaci come il fucsia, il blu, il 
lilla e l’arancione. Questi occhiali non sono 
semplici accessori, ma strumenti capaci di 
illuminare qualsiasi giornata uggiosa. 
Le forme delle montature seguono da 
vicino le tendenze del momento. Il brand 
si è impegnato a creare modelli ispirati 
alle ultime tendenze dell'industria della 
moda, offrendo montature le cui forme 
consentono a chiunque di trovare gli 
occhiali perfetti per il proprio stile e forma 
del viso. Ma il fascino di questa collezione 
non si limita ai colori e alle forme: come dice 
il nome stesso, la leggerezza è un elemento 
chiave. Grazie all'uso di acetato sottile, 
queste montature sono sorprendentemente 
leggere, garantendo il massimo comfort 
durante tutto il giorno.
Sia che desideriate sperimentare con i 
colori o aderire alle ultime tendenze di 
forma, Germano Gambini ha gli occhiali che 
fanno per voi, per vedere ed essere visti.

Per maggiori informazioni: 
www.germanogambini.com
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GG185 VL18

GG181 AR10

GG184 F1

GG180 OT7

GG182 MAVL
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TUTTO IL KNOW HOW DI KEY OPTICAL EUROPE
Realtà giovane e dinamica, con sede nella campagna 
fiorentina, Key Optical Europe è stata fondata oltre 
20 anni fa da Sabrina Régé Turo, quarta generazione 
di artigiani di occhiali. L’azienda è attiva nella 
creazione produzione e distribuzione di collezioni 
eyewear firmate da rinomati brand di moda e offre 
il mix perfetto tra esperienza artigianale e moderne 
tecnologie per la creazione di occhiali unici che 
racchiudono 100 anni di know how.

t r e n d s
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NAF NAF

Stile francese
QUESTO INVERNO IL BRAND FRANCESE DI ABBIGLIAMENTO PER 
GIOVANI DONNE NAF NAF TRASPONE IL SUO STILE FRESCO 
E CONTEMPORANEO NEGLI ACETATI COLORATI – CARATTERIZZATI 
DA GIOCHI DI SFUMATURE NELLE PALETTE DEL ROSA E DELL’AZZURRO 
– E NELLE LEGGERE MONTATURE IN METALLO.

t r e n d s
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Con uno stile sofisticato e femminile, pensati per giovani 
donne dinamiche e alla moda, tutti i modelli da vista della 
collezione A/I di NAF NAF - prodotti e distribuiti da Key 
Optical Europe - sono chic e perfetti per affrontare con 
disinvoltura ogni occasione della vita quotidiana. 

GLI ACETATI
Protagonisti della nuova collezione i giochi di chiaro scuro 
regalati dagli acetati colorati striati del modello Fleur dalla 
forma retrò ovale in blu, rosa e nero e del modello Freda, 
dalla shape oversize d’impatto, disponibile in bordeaux, 
beige e nero, per un look da vera parigina! Colori tenui 
di tendenza come il rosa e l’azzurro donano un appeal 
inconfondibilmente francese ai modelli Fabia e Febe 
dalle linee decise e ampie, disponibili anche nel classico 
nero, e arricchiti dal logo NAF NAF inciso sul metallo 
dell’asta, tono su tono con il colore della montatura.

I METALLI
Per donare luce al viso gli occhiali da vista Frine e Leslie 
sono in metallo dorato. Nel modello Frine il metallo si 
colora di blu, bordeaux e nero esaltando la silhouette della 
montatura nella parte alta, mentre il colore verde e bordeaux 
è una linea sottile e leggera nel modello Leslie per uno 
sguardo raffinato. Tutti i modelli della nuova collezione sole 
e vista sono arricchiti dallo stilema NAF NAF in rosa sul 
finale d’asta. La nuova collezione NAF NAF Eyewear è in 
vendita presso i migliori ottici italiani.

PIÙ DI 4 DECENNI DI NAF NAF
NAF NAF è un marchio di abbigliamento francese che 
veste da oltre 40 anni le giovani donne. Premium nella 
qualità e conveniente nel prezzo, il brand con 
un’allure francese frizzante e vivace, è dedicato alle 
ragazze amanti della moda e attente ai dettagli. 
NAF NAF propone ogni stagione, oltre a un’ampia 
collezione principale e accessori, diversi flash, che le 
permettono di essere presente sul mercato con un 
prodotto sempre attuale. Ogni collezione è pensata 
per adattarsi a uno stile talvolta cittadino ed elegante, 
talvolta casual innovativo e dinamico. NAF NAF è 
distribuito nei migliori negozi di abbigliamento italiani.
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ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES

La ZERO 81 
Space Age

t r e n d s

IL LEGAME CON IL TERRITORIO CAMPANO FA PARTE DEL DNA 
STILISTICO DEL BRAND ORIGINAL VINTAGE SUNGLASSES. 

IL CONCEPT DI ZERO81 SPACE LO RIPROPONE MIXANDO 
ELEMENTI UNDERGROUND DI ISPIRAZIONE RETRO-FUTURE.

Design avanguardistico e particolari colorazioni metalliche sono 
i segni distintivi della collezione ZERO81 Space.
Il fondatore e amministratore del brand Ciro Lago, 
insieme al direttore creativo Ernesto Gravante ci hanno 
raccontato la sua esegesi ed evoluzione.

Ciro Lago (CL): “Le origini di questa collezione partono da 
lontano… Verso la fine del 2017 iniziava la collaborazione con 
Ernesto, e la prima collezione sviluppata insieme, che esordì a 
MIDO 2018, fu proprio la ZERO81: un concept di rottura rispetto 
al nostro campionario di allora, che inaugurava un nuovo 
corso stilistico e, soprattutto, proponeva per la prima volta un 
nuovo concetto di vintage, meno legato a quello canonico di 
retrò, ma che proponeva una nuova visione attinente al vissuto 
contemporaneo e che quindi esplorava stilemi più underground. 
Il nome era stato ripreso dal prefisso della provincia di 
Napoli, proprio a sottolineare contemporaneamente lo spirito 
metropolitano e il legame con il territorio. Come era prevedibile, 
inizialmente diede alito a incomprensioni tra i nostri abituali 
clienti, superate poi velocemente con il susseguirsi di altri 
modelli coerenti alla nuova linea, che a oggi è ancora una 
delle collezioni più richieste. Ma in generale quello che ci 
fu più contestato è che avesse lineamenti troppo futuristici 
per un brand che avesse la parola vintage nel proprio 
nome. Con il passare del tempo ho meditato molto su quella 
collezione, che è forse più attuale oggi di quando fu lanciata, 
e proprio in merito alle critiche ho pensato che ironicamente 
potesse essere seguita da una versione ancora più spaziale”.
Ernesto Gravante (EG): “Ho sviluppato l’idea di Ciro attorno 
a un paradosso, che è molto coerente con la nostra visione di 
brand, ovvero che chiunque quando pensa al futuro compie il 
naturale errore di immaginarlo tenendo presente le tecnologie 
oggi conosciute, che per quanto possano essere avveniristiche 
quando quell’ipotetico futuro arriverà saranno già passate e 
quindi obsolete. Per fare un esempio pratico, se osserviamo 
quello che i designer degli anni ’70 hanno disegnato 

immaginando come potesse essere il mondo nel 2000, 
ci accorgiamo che sono tutti progetti mai realizzati, perché nel 
frattempo è cambiata la tecnologia e il modo in cui gli utenti 
si approcciano a essa, ed ecco quindi che quegli oggetti non 
hanno mai avuto un tempo presente, sono passati direttamente 
dall’essere futuristici all’essere superati.
Quindi cosa c’è di più vintage di un malinconico futuro che 
non si è mai avverato?! Da qui l’idea base per la collezione 
che è caratterizzata appunto da un’estetica retro-future, 
quindi un futuro visto con gli occhi del passato. Per restare in 
tema di legame territoriale, non poteva mancare l’ispirazione 
alle architetture di Aldo Loris Rossi, in particolare a Casa 
del Portuale, ma anche alla Ferrari Modulo e alle navicelle 
dei primi Star Wars”.
CL: “Ci tengo a sottolineare che i nostri occhiali sono apprezzati 
dagli ottici perché hanno la capacità di unire estetica e 
necessità tecniche, e anche in questo caso dove il concept 
progettuale prevedeva un design a mascherina giacché era 
quello più coerente con la visione spaziale, abbiamo giocato 
con le colorazioni facendo in modo da dare l’effetto maschera 
ma usando semplici filtri sdoppiati così da poter far graduare gli 
occhiali per chi avesse questa necessità”.
EG: “Difatti le colorazioni sono protagoniste in questo progetto 
ed esaltano il design dei modelli, che come appunto diceva Ciro 
è caratterizzato da un frontale a mascherina. L’acetato cristallo 
grigio dà l’impressione che i filtri solari color fumo siano un 
pezzo unico e la parte più esterna è rivestita da uno strato dal 
colore metallico che ricorda la verniciatura delle navicelle 
intergalattiche. Una delle colorazioni ha invece un aspetto 
corroso, ottenuto tramite laser, per richiamare le superfici 
rovinate dall’impatto con i meteoriti. Le aste sono rivettate e 
anch’esse caratterizzate da colorazione bicolore e lasciano 
trasparire le anime logate nella parte interna”. 
La collezione ancora una volta riconferma l’attenzione 
sul processo progettuale che il brand partenopeo 
mette nei propri prodotti. 

t r e n d s
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CAFèNOIR | OPTO TEAM

IL DESIGN INNOVATIVO SI TRADUCE IN UN’INFINITA 
VARIETÀ DI MODELLI DALLO SPIRITO CONTEMPORANEO.

Versatilità creativa

Il progetto CAFèNOIR ha una matrice tutta 
italiana e la esprime dal 1999 nella creatività, 
nell'impegno e nell'amore verso il prodotto.
Il brand nel cuore del più importante distretto 
toscano della moda e delle calzature grazie 
alla volontà di un’azienda specializzata nella 
produzione di scarpe, abbigliamento, borse e 
accessori si è distinta negli anni per la propria 
offerta di tendenza fino a posizionarsi come 
brand a 360°. Il know how nella ricerca 
e sviluppo unito a innovative strategie di 
marketing sono stati il mix vincente dello 
sviluppo. Il marchio, che ha raggiunto una 
notorietà molto elevata, ha intrapreso anche 
un’attività di licensing con produttori di qualità 
come occhiali da sole e da vista e di calzature 
bambina. Nel 2016 in occasione del lancio 
della collezione CAFèNOIR Spring Summer, 
nasce la linea Eyewear con l’idea di ampliare 
al massimo l’offerta di prodotto. Sin dal lancio, 
l’eyewear riscuote un forte successo grazie alla 
sue ecletticità che lo rende adatto ai gusti di un 
pubblico molto vasto. 
Le collezioni alla moda e d’avanguardia 
caratteristiche del brand italiano CAFèNOIR 
Eyewear sono create "sulla base di sentimenti 
ed emozioni", pensate per uno stile sia 
business che casual, proponendo versatilità e 
qualità allo stesso tempo. Le montature sono 
caratterizzate da un’infinita varietà di modelli 
e generi, differenze di stili e materiali, tutte 
dedicate a chi ama stare al passo con le ultime 
tendenze e tutte con il comune interesse per 
l’estetica e il design.
La linea CAFèNOIR Eyewear è destinata 
esclusivamente al cliente ottico. Ha una 
distribuzione particolarmente omogenea dal 
sud al nord Italia ed è presente nei migliori 
centri ottici Italiani.

079

r e v i e w

Il mercato italiano dell’ottica si divide in tre parti: le grandi 
catene, che conquistano giorno dopo giorno porzioni di 
territorio, i negozi online, che attuano politiche sempre più 
aggressive e gli ottici indipendenti. Questi ultimi sono il fiore 
all’occhiello della categoria oltre ad avere investito risorse 
e passione nella costruzione di un'attività commerciale, 
s’impegnano per far crescere il loro business e la loro 
conoscenza attraverso formazione. Ma non solo: negli anni 
hanno investito tempo ed energie nella fidelizzazione del 
cliente. Di fronte all’attuale fotografia del mercato, vedere 
svanire il proprio lavoro di fronte alla concorrenza di grandi 
gruppi e multinazionali è difficile da fronteggiare. 
Non possiamo negare che se un prodotto si vende online 
è perché qualcuno ha fatto la prima applicazione, gratuita, 
molto probabilmente!

QUAL È LA RISPOSTA CHE SI PUÒ DARE PER 
FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE?
La soluzione è univoca: oggi il mercato richiede di 
differenziare e Kontakt Lens V.A.O., realtà operante sul 
territorio nazionale da oltre 30 anni, ha la risposta.
Grazie a uno staff multidisciplinare, è infatti in grado di far 
fronte alle più disparate necessità della clientela, offrendo 
anche prodotti a marchio privato, che rappresentano la 
chiave per la differenziazione. L’azienda offre la possibilità 
di brandizzare la quasi totalità di lenti a contatto presenti 
sul mercato e una gamma completa di soluzioni per la 
manutenzione di tutte le tipologie di Lac.

I PASSI PER CREARE IL PROPRIO MARCHIO:
1. Scegliere la tipologia di lenti a contatto
2. Creare il proprio marchio
3. Decidere il prezzo di vendita

COSA POSSIAMO OTTENERE CON UNA LINEA 
A BRAND PERSONALIZZATO?
• Vendita di un prodotto esclusivo, unico;
• Abolizione della concorrenza;
• Tutela della clientela.
L'unico modo per distinguersi dalla massa è abbandonare i 
prodotti di massa!

PRODOTTI A BRAND & CO.
In una società in continuo mutamento, Kontakt Lens V.A.O. 
è da sempre impegnata nella ricerca di prodotti innovativi. 
All’interno della gamma di prodotti OnlyOne si inseriscono due 
grandi novità: Luxe Beauty e Wellness.

LUXE BEAUTY
Entra a far parte della famiglia di lenti cosmetiche una nuova 
varietà di colori, ancora più naturale e affascinante. 
Le nuove Luxe Beauty sono disponibili in versione mensile e 
giornaliera, neutre e graduate.

WELLNESS, UNA NOVITÀ SETTIMANALE
Sempre con l'obiettivo di fare la differenza abbiamo aggiunto 
alla famiglia un nuovo tipo di ricambio, il ricambio settimanale!
A chi si domanda “perché settimanale”, rispondiamo: 
• Innovazione; 
• Unicità; 
• Competitività.
Quello del settimanale è un segmento di mercato 
completamente nuovo, che non teme rivali. Molti clienti 
restano ancorati alle mensili per motivi puramente economici. 
Le lenti a ricambio settimanale permettono di avere il 
risparmio del ricambio mensile ma con un ricambio effettivo 
più frequente. Inutile sottolineare in questa sede i vantaggi 
in termine di igiene e comfort di un ricambio più frequente…  
da qui il nome della nuova linea “Wellness”.

KONTAKT LENS V.A.O. OFFRE AL CENTRO OTTICO LA POSSIBILITÀ DI 
BRANDIZZARE LA QUASI TOTALITÀ DI LENTI A CONTATTO PRESENTI 
SUL MERCATO E UNA GAMMA COMPLETA DI SOLUZIONI PER LA 
MANUTENZIONE DI TUTTE LE TIPOLOGIE DI LAC.

Il valore aggiunto
KONTAKT LENS V.A.O.
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Cinque consigli 
per un’applicazione  
di successo.
ALCON PROPONE ALL’OTTICO 5 CONSIGLI DA SEGUIRE 
PER PROPORRE LE LENTI A CONTATTO MULTIFOCALI IN 
CHIAVE VINCENTE E RENDERE I PORTATORI CON PRESBIOPIA 
SODDISFATTI DELLA SCELTA.

ALCON
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La presbiopia è una condizione che riguarda una fascia 
di popolazione sempre più ampia e coinvolge diverse 
generazioni dai Baby Boomers, alla Generazione X, fino a 
includere anche i Millennials.

Le lenti a contatto multifocali TOTAL1™ sono la risposta 
di Alcon per la correzione della presbiopia e per una 
visione ottimale2 con il massimo comfort3, grazie a tre 
tecnologie esclusive: materiale con Gradiente Acqueo, 
tecnologia SmarTearsTM e geometria Precision Profile™. 
Vista l’ampia popolazione di riferimento, l’utilizzo delle 
lenti a contatto multifocali per correggere la presbiopia 
rappresenta per l’ottico diverse opportunità: 
•  fidelizzare i già portatori di lenti a contatto, perché 

miopi, astigmatici o ipermetropi con la proposta di lenti 
a contatto multifocali che possano rispondere a più 
bisogni correttivi;

•  allargare il numero dei portatori suggerendo una soluzione 
che preservi comfort, libertà di visione e qualità di vita, 
allontanando la sensazione di invecchiare spesso associata 
all’utilizzo degli occhiali;

•  alternare all’occhiale già in uso, un’opzione di correzione che 
può rappresentare un’ottima alternativa in diversi momenti 
della quotidianità della persona (lavoro, sport, vita sociale).

COME COGLIERE LE OPPORTUNITÀ CON 
SUCCESSO?
Alcon propone all’ottico 5 consigli da seguire per proporre 
le lenti a contatto multifocali in chiave vincente e rendere i 
portatori con presbiopia soddisfatti della scelta.

INTRODURRE/ANTICIPARE IL TEMA PRESBIOPIA
Una buona relazione ottico-portatore si basa anche 
sull’indagare aspetti non segnalati in modo esplicito. 
Qualche domanda mirata può rilevare i primi segnali di 
presbiopia e può portare la conversazione a introdurre, 
seppure non nell’immediato, l’opzione delle lenti a 
contatto. Ovviamente non c’è un modo unico di affrontare 
il tema, molto dipende dall’interlocutore ad esempio se si 
parla a un portatore di lenti a contatto o occhiali oppure 
no, se siamo in presenza di persone che hanno già un vizio 
di refrazione su cui la presbiopia può incidere in modo 
differente. Aiutare a comprendere come la vista potrà 
cambiare con il sopraggiungere della presbiopia, come 
evolve nel tempo e quali fattori, come ad esempio quelli 
ambientali come l’illuminazione, possono incidere; sono le 
giuste premesse per presentare la lente a contatto come 
soluzione ottimale.

RASSICURARE
Contrariamente ai vizi di refrazione che spesso 
accompagnano la persona fin dalla giovane età, la 
presbiopia ha un impatto anche psicologico, perché è 
un’evidenza dell’invecchiamento della vista che spesso 
impatta sulla vita quotidiana. La presbiopia può comparire 
anche molto presto intorno ai 40 anni, per questo motivo 
è fondamentale che l’ottico spieghi in modo semplice 
quali sono le implicazioni e rassicuri sulla possibilità di 
correggerla grazie alle lenti a contatto in modo efficace, 
con il massimo comfort e un’ottima qualità visiva.

ASCOLTARE
Un portatore soddisfatto è un portatore che ha ottenuto 
una risposta ai suoi bisogni. Questo è un risultato che si 
ottiene ascoltando attentamente la persona. Non si tratta di 
offrire solo il prodotto migliore, ma di proporre la soluzione 
che incontra le aspettative manifestate durante il colloquio. 
L’età, lo stile di vita (lavoro, hobby, sport, ecc.), l’esperienza 
o meno con le lenti a contatto, essere portatore di 

occhiali, sono tutti aspetti che cambiano l’atteggiamento, 
la propensione e anche le domande nei confronti della 
soluzione offerta dall’ottico. “Vestire”, e non solo indossare, 
le lenti a contatto sulla base del profilo del presbite diventa 
determinante per avere successo. 

FORMARE
Le lenti a contatto multifocali richiedono un percorso 
applicativo più impegnativo, perché c’è una fase di 
adattamento ed eventuale correzione-aggiustamento; 
l’affiancamento dell’ottico in questa fase è determinante 
per sollecitare i feedback, trovare i giusti accorgimenti 
e rispondere ai dubbi del portatore ad esempio sulla 
tecnologia, l’applicazione e la rimozione o semplicemente 
sul programma di sostituzione. Dedicare il giusto tempo 
per informare e formare il proprio interlocutore si traduce 
in un’applicazione di successo alimentando fiducia nel 
professionista.

MONITORARE
La presbiopia, soprattutto in fase iniziale, può evolvere 
e cambiare la visione, diventa importante per l’ottico 
accertarsi che le performance delle lenti a contatto 
multifocali applicate siano mantenute stabili, attraverso 
verifiche programmate nel tempo. Il supporto dell’ottico 
non deve esaurirsi nella fase della prima applicazione, 
ma deve mantenersi costante, per continuare a cogliere i 
bisogni del portatore, e offrire le opportune soluzioni.

Le lenti giornaliere TOTAL1™ multifocali sono disponibili in 
confezioni da 30 e 90 lenti per la vendita e 5 lenti per la prova.
Sono dispositivi medici CE0123. Per l’utilizzo, la manutenzione, 
le precauzioni, le avvertenze, le controindicazioni e gli effetti 
indesiderati, consultare le istruzioni d’uso. 

BIBLIOGRAFIA
1.  Debczak M. These revised guidelines redefine birth years and 

classifications for millennials, Gen Z, and Gen Alpha. Mental Floss 
web site. https://www.mentalfloss.com/article/609811/age-
ranges-millennials-and-generation-z. Accessed 24/05/2023.

2.  Based on a clinical performance evaluation of TOTAL30 
Multifocal contact lenses; Alcon data on file, 2022.

3.  In a clinical study wherein patients used AOSEPT solution for 
nightly cleaning, disinfecting, and storing; Alcon data on file, 2021.

Sono dispositivi medici CE0123. 
Per l’utilizzo, la manutenzione, le precauzioni, le avvertenze, le 
controindicazioni e gli effetti indesiderati, consultare le istruzioni 
d’uso. Visitate il sito Alcon https://ifu.alcon.com/ per importanti 
informazioni di prodotto. 
©2023 Alcon. IT-DTM-2300012

Nati dal Fascia di età

Baby Boomers 1946 - 1964 77 - 59 anni

Generazione X 1965 - 1980 58 - 43 anni

Millenials 1981 - 1996 42 - 27 anni

Basato su Debczak 2019, ricalcolato per il 20231.
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EYEZEN® | ESSILOR®

LA CONDIVISIONE È IL FULCRO DEL PROGETTO “EYEZEN® EXPERT 
TALKS”, CHE VEDE PROTAGONISTI SETTE PROFESSIONISTI 
DELLA VISIONE. IL LORO COMPITO CONSISTE NEL RACCONTARE 
L’ESPERIENZA DIRETTA CON LE LENTI MONOFOCALI EVOLUTE 
EYEZEN®, ILLUSTRANDO BEST PRACTICES E OFFRENDO 
SUGGERIMENTI AI COLLEGHI OTTICI.

Parola agli esperti

sono Maurizio del Maestro, Ottico-Optometrista e Eyezen® 
Expert, Fornovo; Alfonso Lisi, Ottico-Optometrista 
e Eyezen® Expert, Viterbo; Nicola Masina, Ottico-
Optometrista e Eyezen® Expert, Abano Terme; Elena 
Romani, Ottico-Optometrista e Eyezen® Expert, Trento; 
Irene e Marta Russi, Ottici-Optometristi e Eyezen® Experts, 
Gorizia; Davide Salerno, Ottico-Optometrista e Eyezen® 
Expert, Grottaferrata.
“Diversi sono gli obiettivi di questo progetto ambizioso” 
afferma Carlotta Bordi, Business Brand Manager 
EssilorLuxottica. “In primis, intendiamo supportare la 
notorietà e visibilità del brand Eyezen® con un format che 
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La strategia di Eyezen® per il biennio 2023-2024, ideata 
per promuovere il brand in maniera trasversale e dinamica, 
si affida ai professionisti della visione per raccontare la 
tecnologia delle lenti e l’esperienza della consulenza con 
il cliente, attraverso un format dinamico che punta sulla 
comunicazione trasparente ed empatica.
Un progetto ideato dal team marketing Italia che ha 
coinvolto sette ottici best performers di Eyezen® 
con lo scopo di testare la loro percezione del brand e 
condividerla con i loro colleghi, fornendo consigli nati 
dall’esperienza sul campo e creando così un vero e proprio 
protocollo di vendita delle lenti Eyezen®. I protagonisti 
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fa leva sull’authentic marketing e sull’importanza di una 
comunicazione reale”. Attività “fuori dagli schemi” per il 
settore ottico che aveva già riscosso interesse quando 
un altro brand del Gruppo (ndr - Transitions®) lanciò il 
format nel 2021, raggiungendo grandi performance in 
termini di visualizzazioni ed engagement. “In secondo 
luogo, intendiamo dare visibilità ai nostri Clienti best 
performers, trasformandoli in veri e propri ambassador 
del brand, condividendo best practices e ispirando i 
colleghi” prosegue Bordi. 
Gli ottici coinvolti sono stati protagonisti di uno shooting 
che ha permesso di realizzare contenuti video formativi 
e informativi, dove hanno raccontato la personale 
esperienza di portatori e prescrittori di lenti Eyezen®. 
Ogni video è composto da 5 mini pillole che affrontano 
un tema specifico: 
1.  Perché proporre Eyezen® piuttosto di una lente 

monofocale standard; 
2.  Come raccomandare Eyezen® Start (rx e stock); 
3.  Come raccomandare Eyezen® Boost; 
4.  Esperienze e consigli da Eyezen® Expert; 
5.  Come sei riuscito a coinvolgere il tuo team di lavoro 

con Eyezen®.
Questi contenuti verranno amplificati al mercato attraverso 
newsletter, stampa di settore e canali social. In particolare 
da novembre sarà live su LinkedIn una campagna social 

B2B, targhettizzata sugli ottici e sulle persone interessate 
al mondo dell’ottica, per intercettare il pubblico di 
professionisti, stimolando il dibattito e il confronto. 
Da non dimenticare anche l’utilizzo della piattaforma 
formativa digitale di EssilorLuxottica Leonardo per 
coinvolgere il pubblico di professionisti. 
“Ultimo, ma non meno importante” conclude Bordi 
“ci poniamo l’obiettivo di reclutare nuovi potenziali portatori, 
coinvolgendoli attraverso uno strumento come il video – 
immediato e reale – che riesce a comunicare informazioni, 
evocare emozioni e stabilire un rapporto con il pubblico”. 
I suggerimenti dei sette Eyezen® Experts aiutano i 
portatori a comprendere i benefici delle lenti Eyezen®, 
incentivando gli utenti a rivolgersi ai professionisti e a 
prendersi cura del proprio capitale visivo. Non resta 
quindi che sintonizzarsi sulla novità di Eyezen® e seguire 
il format “EYEZEN® EXPERT TALKS. Esperienze da 
condividere”, live a partire da novembre 2023 e nel 
2024, sui canali trade e social media del brand.

Essilor® è un marchio registrato di Essilor International.
Tutti i marchi citati sono di proprietà di Essilor International, ad 
esclusione di Transitions®.
Transitions è un marchio registrato di Transitions Optical, Inc. usato 
su licenza di Transitions Optical Limited. ©2023 Transitions Optical 
Limited. Le prestazioni fotocromatiche sono influenzate da fattori 
quali temperatura, esposizione UV e materiale ottico della lente.

Gli stili di vita sono
in continua evoluzione
…E le tue lenti?
Vivi a pieno la tua vita connessa con le lenti Eyezen®.
Le lenti Essilor® Eyezen® proteggono(1) gli occhi e riducono
l’affaticamento visivo per stare al passo con la vita sempre connessa.

©ESSILOR INTERNATIONAL – Settembre 2022 – Essilor® e Eyezen® sono marchi registrati di Essilor International. Montatura: Ray-Ban RB5472 BRITT 8080
(1) La luce blu-viola è compresa tra i 400 e 455 nm, come indicato da ISO TR 20772:2018.
È un dispositivo medico  . Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l’uso. Aut. Min. 0041249 del 10.06.2022

733562 KV_Eyezen_210x120mm.indd   1733562 KV_Eyezen_210x120mm.indd   1 20/11/23   13:5720/11/23   13:57

I tre KOL che fanno parte della prima wave di amplificazione sono: da sinistra Davide Salerno, Elena Romani, Alfonso Lisi
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Affrontiamo insieme la 
gestione della miopia
IN QUESTO ARTICOLO FABIO CARTA, GLOBAL PROFESSIONAL 
SERVICES MANAGER, MYOPIA MANAGEMENT BUSINESS DIVISION 
DI MENICON, SPIEGA COME IL DIFETTO REFRATTIVO DELLA 
MIOPIA E LA SUA GESTIONE RAPPRESENTINO UNA TEMATICA 
DI PRIMARIA IMPORTANZA PER LA SOCIETÀ.

SOLEKO MENICON GROUP
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I professionisti della visione (ECP) di tutto il mondo sono 
chiamati a inserire tra le loro priorità la gestione della 
miopia, comunemente nota per le difficoltà visive che 
provoca nella visione a distanza. Solitamente, la risoluzione 
prevede la semplice compensazione del difetto refrattivo, 
nel migliore dei casi, la gestione della sua progressione. 
Nonostante la condizione sia molto comune, l’impatto della 
miopia non dovrebbe essere sottovalutato. Infatti, è stata di 
recente riconosciuta a livello globale come un problema di 
salute pubblica molto importante che nei casi più gravi può 
condurre alla completa perdita della vista.
In Menicon, lavoriamo duramente per fornire soluzioni 
all’avanguardia che possano migliorare la qualità della vita 
dei nostri pazienti. L’incidenza crescente della miopia è una 
delle nostre principali preoccupazioni. Alla luce di questo, 
abbiamo sviluppato il Sistema completo di Gestione e 
Controllo della Miopia Menicon Bloom™.
Specificatamente studiato per aiutare i professionisti della 
visione ad affrontare al meglio la gestione della miopia, 
migliorando il coinvolgimento e la compliance dei piccoli 
pazienti e dei loro genitori durante il trattamento.
Ma innanzitutto, cos’è la miopia?
Una delle principali cause di compromissione della vista.
Quando parliamo di miopia facciamo riferimento a un 
difetto refrattivo dell’occhio nel quale i raggi di luce in arrivo 
si posizionano davanti la retina piuttosto che su di essa, 
solitamente a causa di una lunghezza del bulbo eccessiva 
rispetto al suo potere refrattivo. Questo fenomeno causa 
una visione offuscata per lontano, ma nitida per gli oggetti 
a distanza ravvicinata. Si considera miope l’ametrope con 
un errore refrattivo uguale o superiore a -0,50 D. Quando il 
valore supera le -6,00 D, si parla di miopia elevata.
A differenza di molte condizioni degenerative degli occhi, 
la miopia si sviluppa comunemente durante l’infanzia e 
peggiora finché il bulbo oculare non arresta la sua crescita 
a fine adolescenza.

ANDANDO VERSO UN’EPIDEMIA DI MIOPIA
Negli ultimi anni la necessità di sviluppare nuovi trattamenti 
è diventata una priorità per via dell’aumento dell’incidenza 
della miopia. Attualmente, a livello globale, circa una 
persona su tre (30%) è miope.
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità 
(OMS), è previsto che questo dato possa aumentare 
drammaticamente fino a raggiungere una persona su due 
(50%) entro il 2050. La questione è così urgente che l’OMS 
è intervenuta in prima persona per sostenere e diffondere la 
consapevolezza del problema della diffusione della miopia.
La ricerca scientifica ha evidenziato che la miopia viene 
spesso ereditata dai genitori, ma i fattori ambientali 
possono svolgere un ruolo significativo per il suo sviluppo 

e la sua progressione. La riduzione del tempo trascorso 
all’aria aperta, il paese in cui viviamo e persino la nostra 
dieta possono causare o peggiorare questa condizione.
L’aumento dell’incidenza della miopia a livello globale può 
essere attribuito ai moderni cambiamenti nello stile di 
vita, soprattutto in riferimento al maggior tempo trascorso 
in casa e nell’impegno in attività a distanza ravvicinata 
(come la lettura o il gioco su dispositivi digitali portatili), 
in abbinamento a una popolazione globale in aumento e 
sempre più anziana. 

PRESERVIAMO LA NOSTRA VISTA
Nel caso in cui la miopia non venisse gestita sin dal primo 
momento, potrebbero esserci serie conseguenze a lungo 
termine per la salute degli occhi. Alti livelli di miopia sono 
associati a glaucoma, degenerazione maculare miopica 
e distacco retinico. Nei casi più gravi, queste condizioni 
possono portare alla perdita permanente della vista. 
L’importanza di una diagnosi precoce e la scelta del 
trattamento non vanno assolutamente sottovalutati. 
Una gestione attiva della miopia è fondamentale per ridurre 
al minimo il rischio di deterioramento visivo irreversibile. 
Il Consiglio Mondiale degli Optometristi, sulla base delle 
evidenze scientifiche, ha delineato un protocollo standard, 
chiedendo ai professionisti della visione di inserirlo nella 
loro pratica quotidiana. Definendo la sola correzione del 
difetto refrattivo insufficiente e la gestione della miopia 
non più opzionale, ma un dovere etico del professionista 
nei confronti dei propri pazienti. La buona notizia è che 
abbiamo già a disposizione ottime strategie che possiamo 

impiegare per fronteggiare la miopia. È documentato 
come l’impatto sul controllo della crescita oculare e la 
progressione miopica sia più efficace quanto prima si 
inizia il trattamento e sostenuto nel lungo periodo. Questo 
perché il trattamento ha un effetto cumulativo sull’occhio 
durante il suo sviluppo.

UN’UNICA SOLUZIONE: IL SISTEMA DI GESTIONE 
DEL CONTROLLO DELLA MIOPIA MENICON 
BLOOM™
Il Sistema di Gestione e Controllo della Miopia 
Menicon Bloom™ fornisce questo tipo d’intervento.
È stato sviluppato per essere una soluzione olistica, 
avendo a disposizione una gamma di strumenti di alta 
qualità. Il cuore di questo sistema è il software Menicon 
Bloom™ Easyfit, studiato per aiutare i professionisti 
della visione nel calcolo e nella scelta delle lenti. 
Nel software è disponibile uno strumento di previsione 
dell’evoluzione della miopia per aiutare i professionisti 
della visione a spiegare ai propri pazienti, gli aspetti 
clinici più importanti, ma soprattutto evidenziare 
l’importanza della prevenzione.
L’azienda ha inoltre sviluppato un’applicazione scaricabile 
gratuitamente Menicon Bloom™ App rivolta ai pazienti 
per monitorarne i progressi, oltre a due tipologie di lenti 
a contatto specificatamente studiate per bambini, in 
grado di rallentare la progressione miopica. Un sistema 
completo, sviluppato per offrire un trattamento sicuro, 
confortevole ed efficace. Questo sistema genera una 
continuità di intervento nel lungo termine, aiutando i 
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professionisti della visione nella scelta delle lenti più 
adatte, nell’applicazione e nei follow-up dei pazienti, 
rendendo facile il monitoraggio individuale di ogni singolo 
paziente. Assieme al nostro supporto tecnico abbiamo 
realizzato un corso di certificazione online che fornisce 
tutte le informazioni necessarie per garantire un elevato 
standard di professionalità.
 
LENTI PER IL CONTROLLO DELLA MIOPIA 
APPROVATE CE 
Le due tipologie di lenti a contatto sono a uso diurno e 
notturno. Menicon Bloom Day™ sono lenti a contatto 
morbide giornaliere monouso con design a profondità di 
fuoco estesa, mentre Menicon Bloom Night™ sono lenti 
a contatto per ortocheratologia da applicare nelle ore 
notturne prima di andare a dormire.
Queste lenti a contatto hanno ottenuto ottimi risultati nel 
rallentamento della lunghezza assiale, rendendo evidente 
il rallentamento della progressione miopica nei giovani 
pazienti. Menicon Bloom Night™ ha anche dimostrato 
di migliorare significativamente la qualità della vita dei 
bambini che la indossavano rispetto a chi utilizzava 
occhiali. Entrambe le lenti a contatto, diurna e notturna 
hanno ottenuto la certificazione CE per il controllo della 
progressione miopica, rendendo Menicon Bloom™ l’unico 
sistema completo attualmente disponibile, approvato 
non solo per la compensazione della miopia, ma anche e 
soprattutto per il controllo della sua progressione.

MENICON BLOOM NIGHT™
Le nostre innovative lenti a contatto notturne per 
ortocheratologia agiscono sulla superficie corneale 
cambiandone temporaneamente la forma e riducendo 
il difetto refrattivo miopico. La mattina seguente, non 
sarà quindi necessario indossare alcun tipo di correzione 
durante il giorno. Diversi studi hanno confermato 
l’efficacia di Menicon Bloom Night™, mostrando 
significativi cambiamenti nelle aberrazioni oculari di alto 
ordine. Indossare le lenti ha comportato una riduzione 
consolidata dell’allungamento assiale dell’occhio, a causa 
dell’aumento dell’aberrazione sferica positiva, dovuta alla 
rifrazione subita dai raggi luminosi periferici.
Per garantire un uso confortevole e sicuro delle lenti a 
contatto, Menicon Bloom Night™ sono prodotte con il 
nostro esclusivo materiale iper-permeabile all’ossigeno 
Menicon Z che assicura un'eccellente ossigenazione 
corneale. Menicon Bloom Night™ è disponibile anche 
nella versione torica, Menicon Bloom Night™ Toric, 
che può essere utilizzata in presenza di astigmatismi 
corneali elevati.

CURA DELLE LENTI
È fondamentale che i portatori seguano un regime di 
manutenzione quotidiano per le loro lenti, in maniera 
tale da mantenere un ambiente oculare sano e far sì 
che le lenti possano essere indossate in modo ottimale. 

Per venire incontro a questa esigenza, Menicon Bloom™ 
comprende due prodotti per la manutenzione delle lenti, 
facili da utilizzare e molto efficaci: Menicon Bloom 
Care™ e Menicon Bloom Progent™.
I pazienti sono tenuti a pulire e conservare le lenti 
Menicon Bloom Night™ nell’apposito portalenti, 
utilizzando la soluzione Menicon Bloom Care™ ogni 
mattina. Si raccomanda di utilizzare anche il Menicon 
Bloom Progent™ in abbinamento per rimuovere le 
proteine depositatesi sulla superficie della lente e per 
eliminare rapidamente qualsiasi microrganismo che 
potrebbe averla contaminata.

MENICON BLOOM DAY™
Ispirandosi alle avanzate ottiche delle fotocamere, le 
lenti a contatto Menicon Bloom Day™ utilizzano la 
tecnologia Neurofocus Optics® con profondità di fuoco 
estesa, per una variazione di potere della lente graduale 
e continua dal centro alla periferia. Ciò impone un 
defocus miopico sulla retina periferica che innesca il 
rallentamento della lunghezza assiale del bulbo oculare. 
Contemporaneamente, impedisce la formazione di 
immagini simultanee sulla retina garantendo una visione 
nitida a tutte le distanze. Le lenti a contatto morbide 
monouso giornaliere Menicon Bloom Day™ sono 
indicate per la correzione e il controllo della progressione 
miopica anche nei pazienti con una minima componente 
astigmatica.

È ARRIVATO IL MOMENTO DI PRENDERE IL 
CONTROLLO DELLA MIOPIA
È giunto il momento di cambiare il modo in cui 
affrontiamo la miopia. È essenziale che, in qualità di 
professionisti della visione, adottiamo un nuovo approccio 
che vada oltre i trattamenti di correzione convenzionali 
e tratti direttamente la causa. Abbiamo il dovere di 
informare i nostri pazienti e assieme a loro possiamo 
davvero avere un impatto significativo sulla qualità della 
vita della prossima generazione.
Non c’è più tempo da perdere.

CHI È FABIO CARTA

FABIO ATTUALMENTE RICOPRE IL RUOLO 
DI GLOBAL PROFESSIONAL SERVICES 
MANAGER PER LA DIVISIONE MYOPIA 
MANAGEMENT DI MENICON CO. LTD. 
È UN OPTOMETRISTA E MEMBRO 
DEL BCLA CON OLTRE 20 ANNI DI 
ESPERIENZA EDUCATIVA, COMMERCIALE 
E CLINICA NEL SETTORE DELLE
LENTI A CONTATTO. 
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Bausch + Lomb-IOM 
20055 Vimodrone MI
Viale Martesana 12
Tel. 02.27407300

CECOP Italia
20123 Milano MI
Via Matteo Bandello 5
Tel. 02.87020697

D.A.I. Optical Industries
70056 Molfetta BA
Via dei Calzaturieri 9 z.i.
Tel. 080.3974278

Ital-Lenti
32016 Alpago BL
Viale Alpago 222
Tel. 0437.454422

Kontakt Lens V.A.O. 
80078 Pozzuoli NA
Via Pisciarelli 79
Tel. 081.5706771

MIDO
20145 Milano MI
Via A. Riva Villasanta 3
Tel. 02.32673673

SOPTI
00153 Roma RM
Via Alessandro Volta 15
Tel. 339.1298771

Tecnitalia
04100 Latina LT
Strada Sandolara 201
Tel. 0773.621126

TutorNET
10091 Alpignano TO
Industrial Park, SS 24 - Km 16,2
Tel. 011.0465430

ZEISS Vision Italia
21043 Castiglione Olona VA
Via S. e P. Mazzuchelli 17
Tel. 0331.851352






